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La seduta comincia alle 16,15. 

(Le Commissioni riunite approvano il 
processo verbale della seduta precedente). 

Audizione dei rappresentanti 
della CONFAPI. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del g iorno 
reca due audizioni , ai sensi del l 'ar t icolo 
119 , c o m m a 3, del r ego lamento ; la p r i m a 
è quel la dei r app resen tan t i del la CON­
FAPI, che r ingraz io pe r la loro presenza . 
Do subi to la pa ro la al do t to r Alessandro 
Cocirio, p res idente del la confederazione, 
che è a ccompagna to da l do t tor Paolo 
Gastaldi , d i re t tore generale ; da l do t tor 
Sand ro Naccarel l i , v icedire t tore generale , 
e dal dot tor Leonardo Cersosimo, respon­
sabile dei r appor t i con la s t a m p a . 

ALESSANDRO COCIRIO, Presidente 
della CONFAPI. S ignor pres idente , onore­
voli deputa t i , des idero anz i tu t to r ingra­
ziare pe r ques ta convocazione a n o m e 
della CONFAPI, che r a p p r e s e n t a 35 mi la 
piccole e med ie imprese con u n mi l ione 
di adde t t i . 

Ho r icevuto la documen taz ione rela­
t iva al l 'oggetto de l l 'od ierna audiz ione e 
mi soffermerò sopra t tu t to sul q u a r t o 
p u n t o in essa indicato , che a t t iene p iù 
specif icamente alle compe tenze di u n a 
confederazione che r iunisce e r app re sen t a 
piccole e med ie imprese . Quan to d i rò è 
esposto in m o d o p iù a m p i o in u n a rela­
zione scr i t ta che ho già consegnato alle 
Commiss ioni . 

Pa r t endo dal discorso r i g u a r d a n t e il 
disegno di legge f inanziar ia a l l ' e same del 
Par lamento , d o b b i a m o cons ta ta re che l 'o­

biet t ivo del r iequi l ibr io dei conti dello 
S ta to è in essa co r re t t amen te persegui to . 
Si t r a t t a di u n a condizione necessar ia e 
fondamenta le affinché il s is tema-paese sia 
messo in g rado di r iconquis ta re , grazie ad 
u n a d iminuz ione del debi to e del deficit 
pubbl ico , u n a posizione di compet i t iv i tà 
a l l ' in te rno ed al l 'es tero. 

S tan te il r i spet to di ques ta condizione 
necessar ia , il d isegno di legge f inanziar ia 
non dovrebbe subi re sostanzial i modifiche 
nel l ' i ter p a r l a m e n t a r e , p u r es is tendo mar ­
gini di mig l io ramen to delle disposizioni 
in esso contenute . La m a n o v r a della legge 
f inanziar ia è tu t t av ia condizione necessa­
r ia m a non sufficiente a consent i re al 
s i s tema delle piccole e med ie imprese di 
po te r fare u n passo significativo verso 
u n a s i tuazione di espansione, che d ipende 
anche da u n ' a l t r a serie di fattori . 

Ho pa r l a to di condizione non suffi­
ciente, pe rché r i tengo che si sia voluta 
p r e m i a r e e pr ivi legiare un ' impos taz ione 
di ca ra t t e re mone t a r i o e ragionier is t ico 
del la f inanza pubbl ica , ge t t ando sol tanto 
u n occhio d i s t ra t to al la poli t ica a soste­
gno e pe r lo sv i luppo del l ' impresa , so­
p r a t t u t t o quel la di piccola e m e d i a di­
mens ione , che deve affrontare oggi im­
por t an t i p rob lemi . 

S a p p i a m o che la possibi l i tà di risol­
vere i d r a m m a t i c i p rob lemi occupazional i 
esistenti sopra t tu t to in cer te a ree del 
paese, non d ipende da misu re che si 
possono ado t t a re pe r decreto, m a è con­
seguenza ineludibi le dello svi luppo, che è 
a sua vol ta conseguenza ineludibi le della 
compet i t iv i tà del s i s tema delle imprese . 

I fattori ca ra t te r izzant i ta le compet i t i ­
vi tà sono i seguent i : la flessibilità, la 
s t r u t t u r a dei costi, la capi ta l izzazione del 
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s is tema e la formazione degli uomin i che 
gest iscono l ' impresa e l avorano in essa. 

Per q u a n t o r i g u a r d a la capi tal izza­
zione del s is tema, ch i ed iamo che la pic­
cola e m e d i a impresa possa accedere al 
s i s tema di capi ta l i in condizioni d i equi tà . 
Nel l ' a t tua le s i tuazione infatti , s i amo in 
presenza di u n costo del dena ro med io (di 
cui si è discusso con il p res idente del­
l'ABI, che sa rà ascol ta to dopo di noi) pa r i 
al 12,9 pe r cento, che p u ò essere para ­
gonato al la m e d i a di Tr i lussa (se due 
persone h a n n o a disposizione due polli, 
non è de t to che ne m a n g i n o u n o a testa) . 
Le piccole e med ie imprese , infatti , sop­
po r t ano u n costo del dena ro vicino o 
super iore al 14 pe r cento; s tan te inol tre il 
tasso di inflazione pa r i a c i rca il 4 pe r 
cento, il costo reale del loro approvvigio­
n a m e n t o f inanziario è de l l 'o rd ine del 10 
pe r cento . In tal i condizioni è impossibi le 
fare inves t iment i . 

Un a l t ro p r o b l e m a che investe la 
piccola e m e d i a impresa è quel lo della 
capi ta l izzazione. Il nos t ro m o n d o non è in 
grado, pe r s t ru t tu ra e d imensioni , di 
quotars i al la Borsa valor i di Mi lano e 
quindi a t t i r a re capi ta l i di r ischio. Occorre 
pe r t an to a t t ivare s t rumen t i di f inanza 
a l ternat iva , qual i i pres t i t i par tec ipat iv i 
previst i da l la legge n. 317 del 1991, che 
sta fa t icosamente p r e n d e n d o piede solo 
ques t ' anno , anche se sca r samen te finan­
ziata, e i fondi pens ione . 

Sono quest i gli s t rumen t i necessari 
a l l ' impresa pe r t ras formare pa rz i a lmen te 
l ' i ndeb i tamento a breve in i ndeb i t amen to 
a med io e lungo t e rmine . Occorre tener 
presente che, a fronte di u n indebi ta­
m e n t o a breve dei g rand i g rupp i indu­
strial i m e d i a m e n t e mino re al 40 pe r 
cento, il s i s tema delle piccole e medie 
imprese fa reg is t ra re u n indeb i t amen to a 
breve pa r i quas i al 70 pe r cento. 

Un a l t ro fattore di scarsa possibi l i tà di 
reper i re i capi ta l i di r ischio è rappresen­
ta to da l la fiscalità g ravan te sulle obbli­
gazioni emesse dal le imprese non quota te 
in Borsa . La tassazione previs ta pe r le 
obbl igazioni even tua lmen te emesse dal le 
imprese d a noi r app resen ta t e è infatti del 
30 pe r cento, m e n t r e quel la app l ica ta alle 

obbl igazioni delle az iende quo ta te è par i 
al 12,5 pe r cento. È qu ind i faci lmente 
comprens ib i le come le piccole e medie 
imprese dovrebbero soppor ta re u n costo 
insostenibi le pe r rendere appet ibi l i le loro 
obbl igazioni r i spet to ai BOT e ai CCT. 

Tra i fattori relat ivi al la compet i t iv i tà 
vi è quello della pol i t ica fiscale. In u n 
m o n d o in cui l ' approvvig ionamento delle 
r isorse f inanziar ie è s empre p iù costoso e 
ra ro , la poli t ica indus t r ia le può essere 
p ra t i ca t a quas i esc lus ivamente a t t raverso 
quel la fiscale. Ques t 'u l t ima r isul ta com­
pat ib i le con il s i s tema delle piccole e 
med ie imprese qua lo ra capisca le loro 
esigenze. 

Per poterci sv i luppare nel domani , 
a b b i a m o bisogno innanz i tu t to di conti­
n u a r e ad esis tere: perché ciò avvenga, le 
piccole e med ie imprese h a n n o bisogno di 
far r i en t ra re nel c i rcui to della l iquidi tà 
az iendale i credi t i van ta t i nei confronti 
dello S ta to . Per tanto , non sol tanto biso­
gna app l ica re il conto corrente fiscale 
previs to pe r legge nel 1991, m a anche -
ques ta è la nos t ra convinzione - u n conto 
cor rente fiscale e contr ibut ivo, cioè u n 
conto cor rente nel quale , in t e m p o reale, 
le imprese possano compensa re debit i e 
credi t i van ta t i sia nei confronti del l 'erar io 
che degli is t i tut i di p rev idenza (INPS, 
INAIL o al tr i) . 

Ci pa re al tresì necessar io che venga 
in t rodot to , come è s ta to p iù volte r ichie­
sto al Governo, m a con scarsi r isul ta t i , il 
concet to del la detassazione degli uti l i 
reinvest i t i . Per uti l i reinvesti t i ovviamente 
si i n t endano non quelli d is t r ibui t i agli 
azionist i o ai t i tolari di impresa m a 
neanche quell i accantona t i a r iserva, 
bensì so l tanto quell i che a l l ' in te rno del­
l ' anno fiscale successivo sono s tat i util iz­
zati pe r l 'acquisizione di beni e s t rument i , 
pe r l ' innovazione tecnologica e la produ­
zione. 

Dobb iamo cons iderare — è nos t ra con­
vinzione - che ad u n a m a n c a n z a di 
incasso da pa r t e del l 'erar io , con un 'ope­
raz ione di questo genere, che p u ò essere 
cons idera ta di inves t imento , cor r i sponde 
un ' ana loga - m a noi riteniamo super iore 
- d iminuz ione di spesa pe r i costi degli 
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ammor t i zza to r i sociali a t t u a l m e n t e ero­
gati da l Governo e dal lo S ta to . 

Se u n ' i m p r e s a p roduce 100 di r ic­
chezza, po t r ebbe invest i re 100 anziché 48, 
quale è oggi la press ione t r i bu t a r i a che 
grava su di essa; s i cu ramen te gli investi­
ment i vanno in direzione del la creazione 
di r icchezza, ques t ' u l t ima d e t e r m i n a oc­
cupazione e, conseguentemente , si allege-
risce u n a voce di spesa e u n a usc i ta 
del l 'erar io . 

Un a l t ro p u n t o che r i t en i amo impor­
tan te è quello del la cos iddet ta rivolu­
zione, ossia del la necessi tà di r i s tud ia re 
tu t ta la m a c c h i n a fiscale, che costi tuisce 
oggi u n s is tema vessator io nei confronti 
del contr ibuente , con il qua le esiste u n 
r appor to direi di scont ro e non di con­
fronto. Da qui la necessi tà di r i s tud ia re il 
s i s tema facendolo p iù par tec ipa t ivo ; u n 
s is tema, in a l t re parole , nel qua le ven­
gano coinvolte le forze sociali (s indacat i , 
imprendi to r i e quan t i a l t r i interessat i) pe r 
favorirne il funzionamento . 

Occorre raz ional izzare e semplif icare 
la s t ru t tu ra pe r o t tenerne u n a a costi 
r idot t i . Ri tengo sia obiet t ivo finale quel lo 
di a r r ivare ad u n un ico conto fiscale. È 
una non coerenza quel la che il c i t t ad ino 
o l ' imprendi to re e l ' impresa d e b b a n o 
essere obbl igat i a diversificare su p iù 
conti , su p iù incombenze , in t e rmin i e in 
t empi diversi , ne l l ' a rco de l l ' anno fiscale, i 
loro r appor t i con l 'erar io . 

Da u l t imo, vorrei fare a lcune brevi 
considerazioni sulla ques t ione del l ' inter­
nazional izzazione de l l ' impresa e su quel la 
re lat iva al la r icerca e a l l ' innovazione. 

In ternazional izzazione è u n a pa ro la 
e s t r emamente difficile d a p ronunc ia re , 
m a impor tan te . Non è pensabi le che si 
in tenda con questo so l tan to il fatto che le 
imprese esport ino, occorre anche conside­
ra re il fatto che le imprese a l lochino la 
p roduz ione al l 'es tero. 

Il nos t ro è u n paese fondamen ta lmen te 
manufa t tu r ie ro , cioè del secondar io ; ab­
b i a m o in pa r t e anche tecnologie m a t u r e e 
s iamo nel l ' impossibi l i tà di conservare in 
Italia, nel breve e nel med io per iodo, 
queste produzioni , che ve r r anno effettuate 
in al t r i paesi . Quindi è necessar io incen­

t ivare consorzi export, e gli insed iament i 
di az iende i ta l iane al l 'estero, perché sol­
t an to in ques to m o d o si po t rà cont inuare 
a m a n t e n e r e in casa la « tes ta » e le 
tecnologie di queste p roduz ioni . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la r icerca e l'in­
novazione, a b b i a m o chiesto (e d ' a l t ronde 
è recepi to ne l l ' accordo del 3 luglio, si­
g la to il 23 con il Governo, a pa lazzo 
Chigi) la creazione di uriauthority di 
indir izzo e di organizzazione dei var i 
centr i di r icerca che esis tono oggi in 
I ta l ia . 

At tua lmente la piccola e med ia im­
presa non h a ques ta funzione a l l ' in terno 
del p ropr io a p p a r a t o , perché essa è com­
pe tenza sol tanto di g rand i s is temi im­
prendi tor ia l i . Per tan to , quest 'a uthority 
deve essere indi r izza ta su l l ' avanzamento 
del l ' innovazione tecnologica, delle nuove 
p rocedure di proget taz ione, e via d icendo. 

Concludo soffermandomi sul l 'accordo 
del 3 luglio in t e m a di costo del lavoro. 
Tra i fattori di compet i t iv i tà de l l ' impresa 
ho accenna to a quel lo del la flessibilità. 
Essa è u n fattore fondamenta le della 
compet i t iv i tà di impresa , pe rché pe rme t t e 
a ques t ' u l t ima di raccogliere quel le occa­
sioni di lavoro che a l t r iment i , pe r r ig idi tà 
di s t ru t tu ra , dovrebbe decl inare . 

S t i a m o a t t endendo , su ques to lato, che 
vengano approva t i a lcuni p rovvediment i 
che vanno dal r i f inanz iamento delle leggi 
di spesa in m a t e r i a di occupazione e 
sostegno al la produzione , a l la gestione 
del la crisi occupazional i , ai cont ra t t i pe r 
l ' apprendis ta to , a quell i di formazione 
lavoro, al famoso lavoro in ter ina le che ha 
così t an to mobi l i t a to l 'opinione pubb l ica 
e le pa r t i sociali, nonché in ma te r i a di 
defiscalizzazione delle cont ra t taz ioni 
az iendal i . Al r i gua rdo c'è s t a t a la garan­
zia del Governo, pe r t r a m i t e del min i s t ro 
del lavoro, che quel la pa r t e di cont ra t ta ­
zione legata al la p rodut t iv i t à o ad al t r i 
fattori cert i ed esigibili a l l ' in te rno dell 'a­
z ienda è u n t ras fer imento al d ipenden te e 
qu ind i al lavora tore , che non deve essere 
g rava to dei con t r ibu t i a d esso inerent i . 

Vi r ingraz io e r i m a n g o a disposizione 
pe r le vostre d o m a n d e . 
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P R E S I D E N T E . Chiedo ai colleghi se 
i n t endano po r re delle d o m a n d e ai r ap ­
p resen tan t i del la CONFAPI. 

ROMANO BACCARINI. Vorrei chie­
dere al p res idente del la CONFAPI, anche 
perché non ne h a fatto cenno - e questo 
m i è pa r so a lquan to s t r ano - , se in 
relazione ai p rob lemi e al costo del 
credi to non vi sia u n a s t re t ta correlazione 
con la s i tuazione p reca r i a del s i s tema 
banca r io i ta l iano, sopra t tu t to di quel lo a 
ca ra t t e re naz iona le (quando pa r lo di si­
tuaz ione precar ia , m i riferisco agli ol t re 
150 mi la mi l i a rd i di credi t i che le grosse 
az iende banca r i e v a n t a n o nei confronti 
dei g rand i g rupp i pubbl ic i e pr ivat i ) . 
Credo che questo sia, ins ieme a quello 
del la f inanza pubbl ica , il g rande pro­
b l e m a che a b b i a m o davan t i . Forse è il 
g rande p r o b l e m a ! Per cui si r ende sicu­
r a m e n t e necessar io - ed è già in a t to - u n 
processo di r i s t ru t tu raz ione f inanziaria, 
con costi e levat iss imi. Si dice che il costo 
del r i s anamen to del la sola Ferfin as­
s o m m i a p iù di 3.400 mi l i a rd i nel l ' im­
media to , m a vi sa rà b isogno di a l t re 
migl ia ia di mi l i a rd i che a t t ua lmen te non 
è possibi le quant i f icare , in q u a n t o si pa r l a 
di u n p i ano di r i s t ru t tu raz ione di 10-12 
anni , al 5 pe r cento. 

È s ingolare che u n a confederazione 
del la piccola e m e d i a azienda, come la 
CONFAPI, n o n rilevi ques ta grave con­
t raddiz ione , ques ta pa l la al p iede del 
s i s tema bancar io , che inevi tab i lmente fi­
n i rà con lo scar icare il costo di queste 
operazioni sul pubbl ico , in t e rmin i di 
interessi che non vengono contabi l izzat i e 
d u n q u e di r isorse fiscali che non vengono 
reper i te , e pe r converso in t e rmin i di 
r i c adu t a del res tan te costo f inanziario 
sul la piccola e m e d i a az ienda, come è 
inevi tabi le che sia, pe rché le banche 
dov ranno ch iudere i conti , anche se al­
cune di ques te grosse s t ru t tu re banca r i e 
h a n n o chiuso, Tanno scorso, i conti eco­
nomic i in t e rmin i r isibil i . Si pa r l a di u n o 
dei p iù grossi g rupp i banca r i del paese 
che h a chiuso con a p p e n a 6 mi l i a rd i di 
ut i le . 

Mi p a r e sia s ingolare il fatto che 
ins ieme con questo non si rilevi il pro­
b l e m a di p iù a m p i o respi ro relat ivo al 
m o d o in cui il paese possa uscire da l la 
crisi e qu ind i al la scelta s t ra tegica neces­
sar ia . In a l t re paro le d o b b i a m o chiederci 
se sia vero che in E u r o p a c 'e ravamo, ci 
s i amo o poss iamo anda rc i con le g randi 
s t ru t tu re del paese, ovvero se in E u r opa 
c ' e ravamo, ci s i amo e poss i amo tornarc i 
solo a t t raverso il r i lancio del la piccola e 
med ia az ienda . Se è così m i pa re sia 
p iu t tos to ca ren te l ' a t teggiamento della 
CONFAPI, come quello delle a l t re asso­
ciazioni delle piccole e med ie az iende e 
de l l ' a r t ig iana to . Credo che ques to at teg­
g iamen to finisca, in real tà , col c reare o 
col con t r ibu i re a c reare le p remesse di u n 
conflitto sociale che h a t u t t a l 'ar ia di 
essere u n a guer ra fra poveri ed anche col 
cont r ibu i re ad esorcizzare o a rendere 
plausibi l i scelte che di fatto tal i non sono. 

Quale a t t egg iamento la CONFAPI in­
tende a s sumere su u n a l t ro aspet to stra­
tegico che è quel lo delle pr ivat izzazioni ? 
È nel l ' interesse del la CONFAPI e dei suoi 
aderen t i che lo svi luppo della s t ra tegia 
cui facevo r i fer imento p r i m a avvenga 
a t t raverso la mediaz ione di Mediobanca 
ovvero a t t raverso u n a mediaz ione diffusa 
del piccolo r i spa rmio e qu ind i delle public 
companies ? 

Non r i tenete che ins ieme con quest i vi 
sia u n a l t ro grosso p r o b l e m a che deve 
essere « scandagl ia to » e da l qua le credo 
d ipenda in g ran pa r t e la possibi l i tà di 
d isegnare u n a futura s t ra tegia di rilancio 
del la piccola e m e d i a az ienda ? Mi rife­
r isco al la r icerca che c redo rappresen t i u n 
capi tolo che deve essere aper to , in con­
s iderazione del con t r ibu to che essa h a 
da to e p u ò da re o non h a da to e deve 
da re al lo svi luppo della piccola e med ia 
az ienda . 

Dico ques to perché spesso il Par la­
m e n t o viene lasciato a se stesso anche in 
re lazione a vicende quale quel la dei fondi 
di r icostruzione europea che da u n lato 
non r iusc iamo ad impiegare e da l l ' a l t ro 
r i sch iamo (sono s ta te p resen ta te risolu­
zioni in mer i to) di o r ien ta re formalmente , 
sia pe r gli aspet t i del la re indust ra l izza-
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zione sia pe r le a ree depresse , verso le 
aree p iù bisognose, ancorandol i pe rò al la 
disponibi l i tà di proget t i : come n o n farlo 
se a b b i a m o u n gap così e levato fra le 
disponibi l i tà che l 'Europa ci assegna e le 
possibi l i tà di inves t imento ? Questo gap 
dipende da l la possibi l i tà d fare proget t i , 
la quale a sua vol ta è connessa al lo 
svi luppo di u n a r icerca funzionale al la 
piccola e med ia az ienda . 

PRESIDENTE. Nel r ingraz ia re i nos t r i 
ospiti anche pe r la loro col laborazione, 
desidero r i cordare a noi tu t t i e ai colleghi 
che in tervengono che a b b i a m o chiesto 
agli audi t i di essere present i in ques ta 
sede non avendo a lcuna intenzione, nep­
pure nel tono del la voce, di me t t e re 
qua lcuno sul banco degli accusat i . 

GIOVANNI ZARRO. H o apprezza to e 
condivido sos tanz ia lmente la s t ru t t u r a 
del larelazione che qui è s t a ta svolta da l 
pres idente del la CONFAPI. Almeno pe r 
quan to posso a t t ingere da l la m i a sensibi­
lità, ritengo che q u a n t o ci è s ta to sugge­
ri to sia mol to ut i le pe r il lavoro che 
d o b b i a m o svolgere e compless ivamente 
per r imet te re a pos to qua lche pa re te della 
casa I tal ia . 

Tuttavia, ca ro pres idente , sulle p r i m e 
preposizioni e su l l ' impostaz ione generale , 
r i tengo di doverle r ivolgere u n a do­
m a n d a : lei h a posto sot to t i ro - lo 
facciamo anche noi in p iù di qua lche 
occasione - la cos iddet ta impos taz ione 
mone ta r i a del la pol i t ica economica ita­
l iana. Con questo t e rmine ovv iamente ci 
si riferisce al tasso di interesse e alle 
stret te mone ta r i e che di t an to in t an to la 
Banca d ' I ta l ia a t tua o forse è cos t re t ta ad 
a t tua re . 

Sot to ques to profilo posso anche con­
venire con lei nel senso che gli accordi 
del Governo con il m o n d o del lavoro del 
luglio 1993 e del luglio 1992 forse avreb­
bero dovuto precedere la d ich ia raz ione 
della l ibera circolazione dei capi ta l i , per­
ché p robab i lmen te quegli accordi avreb­
bero consent i to ai prezzi di crescere m e n o 
velocemente e qu ind i di tenere megl io sia 
sul versante in te rno sia su quel lo es terno. 

S i a m o anda t i in tilt perché le nost re 
espor taz ioni non venivano p iù accet ta te ; 
sos tanz ia lmente vi è s ta to u n blocco delle 
espor taz ioni dovuto al la c i rcostanza che i 
nost r i prezzi crescevano e la Banca d'I­
ta l ia doveva tenere fermo il tasso d ' inte­
resse pe r difendere il tasso di cambio . 

Il Governatore del la Banca d 'I tal ia, 
che a b b i a m o p iù volte ascol ta to in ques ta 
sede, ci h a s empre de t to che quel la 
m i s u r a (la l iber tà di circolazione del 
capi tale) avrebbe sollecitato le imprese e 
le pa r t i economiche ad u n a maggiore 
p rodu t t iv i t à e a po r t a r e avan t i u n a poli­
t ica che avesse colto u n a condizione di 
magg iore p rodut t iv i t à del s is tema. Così 
pe rò non è s ta to pe r i fatti che ben 
s a p p i a m o . 

Mi d o m a n d o se la s i tuazione oggi sia 
d iversa a seguito del la l iberal izzazione. 
Dopo se t tembre , sos tanz ia lmente , il tasso 
di c a m b i o f lut tua l ibe ramente , qu indi 
quest i p rob lemi non ci sono p iù m a se noi 
non fossimo in tervenut i e non intervenis­
s imo in ta l senso, p o t r e m m o comunque 
de t e rmina re il r i s a n a m e n t o dei conti pub­
blici ? La difficoltà che a b b i a m o oggetti­
v a m e n t e e che avver t i amo come u n a pa la 
al piede, cioè ques ta m o n t a g n a di debi to 
pubb l i co e lo squi l ibr io di b i lancio che 
anche ques t ' anno si a t tesa in to rno al 10 
pe r cento, pe r po te r essere e l imina te 
r ich iedono qua lche r is t re t tezza su quel 
versante . Sicché - a l m e n o ques ta è la m i a 
va lu taz ione; vorrei conoscere la sua -
forse si t r a t t a di u n a m i s u r a dolorosa m a 
necessar ia . 

Signor pres idente , m i consenta un 'u l ­
t i m a b a t t u t a sul la piccola e m e d i a im­
presa e il sud, e le zone in r i t a rdo . 
Abb iamo posto lo stesso p r o b l e m a qual­
che giorno fa anche al pres idente della 
Confindustr ia , secondo cui la l iber tà di 
merca to , la concor renza d e t e r m i n a n o an­
che ques te c i rcostanze. Io ho un 'op in ione 
diversa, r i tengo che senza qua lche aiuto, 
se non ve r r anno e l imina te le g rand i 
differenze esistenti in t e rmin i di diseco­
n o m i e es terne delle aziende, se l ' ambien te 
economico del sud non ver rà do ta to delle 
stesse inf ras t ru t ture di cui oggi è do ta to 
il s i s tema del cen t ro I ta l ia e del l ' I tal ia del 
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nord, p r o b a b i l m e n t e non a v r e m o ques ta 
pag ina nuova . Vorrei conoscere in propo­
sito la sua opinione. 

ENRICO MODIGLIANI. Questi nostr i 
incontr i annua l i in occasione de l l ' esame 
del disegno di legge f inanziar ia r appre ­
sen tano anche un 'occas ione pe r fare il 
p u n t o della s i tuazione sulle piccole e 
med ie indus t r ie viste dal p u n t o di vista 
della CONFAPI nel contes to della poli t ica 
indus t r ia le nazionale , in par t ico la re pe r 
vedere qual sia lo s ta to del l ' a r te di a lcune 
leggi pa r t i co l a rmen te in teressant i pe r il 
set tore; si veda pe r esempio la legge 
n. 317. A ques to propos i to r icordo che 
l ' anno scorso t r a i pun t i messi in evi­
denza vi e ra lo s ta to di graviss imo r i t a rdo 
ne l l ' a t tuaz ione di ques to p rovved imento 
va ra to nel 1991, e che tu t t av ia ancora a 
fine 1992 aveva bisogno di ol t re 16 
decret i di a t tuaz ione pe r essere ve ramen te 
in funzione. 

Vorrei sapere se nel corso di que­
s t ' anno dal pun to di vista del la CONFAPI 
si sia visto a ques to r i gua rdo qua lche 
mig l io ramento sensibi le e qual i s iano i 
pun t i fondamenta l i anche in vista del 
r i f inanziamento del la legge n. 317 nel la 
f inanziaria . Abb iamo pa r l a to dei p rob lemi 
dei consorzi export, forse u n o degli aspet t i 
nodal i anche in base al con tenu to del la 
sua re lazione. Mi interessa sapere se 
es is tano a l t r i pun t i essenzial i che devono 
essere presi in considerazione p ropr io in 
occasione del la discussione del la legge 
f inanziar ia . 

Inol t re , visto che esiste da t e m p o in 
giacenza presso la nos t ra Commiss ione u n 
proget to di r i forma del la legge n. 46 
sul l ' innovazione tecnologica, m i chiedo se 
il p r o b l e m a sia ancora sent i to sopra t tu t to 
in vis ta del la sua appl icabi l i tà da pa r t e 
delle piccole e med ie az iende e se qu ind i 
valga la p e n a di fare nel rush finale di 
ques ta legis la tura u n o sforzo pe r po r t a re 
avant i ques ta legge o se a giudizio delle 
piccole o med ie az iende il p r o b l e m a non 
sia così a t tua le . 

Un t e m a a l t r e t t an to i m p o r t a n t e - p ro­
bab i lmen te s ta pe r essere accol ta la ri­
chiesta di e samina r lo in sede legislativa — 

r igua rda la r i forma del s i s tema delle 
c a m e r e di commerc io , che po t rebbe as­
sumere u n ' i m p o r t a n z a epocale se fosse 
fatta nel m o d o giusto. Anche questo non 
interessa la finanziaria, m a dal pun to di 
vis ta della connessione dei t empi viene 
discusso quas i nel lo stesso contesto, pe r 
cui vorrei sapere se esis tano osservazioni 
da pa r t e della CONFAPI sul recente p ro­
get to di legge, il cui testo unificato è s ta to 
va ra to nei giorni scorsi. 

Non m i d i lungo su l l ' impor tanza pe r il 
paese di u n s i s tema delle piccole e medie 
imprese che copre circa l '80 pe r cento 
del la nos t ra s t ru t t u r a indus t r ia le . Occorre 
cercare di me t t e re a fuoco i pun t i già in 
pa r t e toccat i da l la re lazione che dovreb­
bero in t emp i brevi essere affrontati 
co r re t t amen te pe r m a n t e n e r e il s i s tema 
nel suo equi l ibr io . Si è pa r l a to già di 
export, di innovazione, non si è par la to , 
m a credo sia e s t r emamen te connesso an­
che il p r o b l e m a della formazione, soprat­
tu t to di quel la cont inua , che è l ' a l t ra 
faccia del l ' innovazione: non ci può essere 
innovazione se non c'è con tes tua lmente 
adegua ta formazione. 

Un a l t ro a rgomen to r iguarda , come è 
s ta to det to, la flessibilità del lavoro. Mi 
chiedo qual i s iano gli ostacoli present i 
nel la real izzazione, nel pe rsegu imento di 
ques to obiet t ivo nei confronti della con­
t ropa r t e s indacale , cons iderando che la 
cu l tu ra delle t ra t t a t ive s indacal i è s ta ta 
fino ad o ra c o m m i s u r a t a nello stesso 
lessico dei cont ra t t i collettivi alle esigenze 
del la g r ande indus t r ia . Mi chiedo se in 
ques ta fase storica dei r appor t i t r a pic­
cola indus t r i a e s indaca to vi sia s ta ta 
qua lche evoluzione in ques to senso. 

Vorrei infine conoscere la vostra opi­
n ione a propos i to del l 'u l t imo t e m a t ra t ­
t a to dal collega p receden temente interve­
nu to su u n a possibi le chiave di svi luppo 
del Mezzogiorno. Vorrei sapere se, u n a 
vol ta affrontato in m a n i e r a adegua ta il 
contesto della pubb l i ca ammin i s t r az ione 
e dei servizi real i che competono allo 
S ta to e agli enti pubbl ic i , non sia p ropr io 
a t t raverso la diffusione capi l lare delle 
piccole e med ie az iende che p u ò nascere 
u n vero processo di indust r ia l izzazione 
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del Mezzogiorno, p iu t tos to che non a t t ra ­
verso le g rand i iniziat ive indust r ia l i , 
mol te delle qual i sono r imas t e ferme pe r 
s t rada . 

GABRIELE OSTINELLI. Condivido la 
relazione svolta da l p res idente del la CON­
FAPI, ad eccezione di u n p u n t o sul qua le 
vorrei r ivolgere u n a d o m a n d a . 

Visto che il t e m a di quest i incontr i è, 
ins ieme al la legge f inanziar ia , quel lo del­
l 'occupazione, vorrei che il p res idente 
esplici tasse megl io se non vi sia in questo 
m o m e n t o u n per icolo sot to ta le profilo 
po r t ando avant i u n a pol i t ica di in terna­
zionalizzazione delle imprese . Mi chiedo 
se non sarebbe oppor tuno , visto il mo­
men to a t tuale , r ipensare ques ta impos ta ­
zione. 

Faccio i m m e d i a t o r i fer imento al set­
tore tessile, che p u ò essere cons idera to 
anche un ' i ndus t r i a m a t u r a ; non c redo che 
gli inves t iment i in tecnologia possano 
por ta re i m m e d i a t a m e n t e u n a r iconver­
sione del la re la t iva m a n o d o p e r a . 

RAFFAELE VALENSISE. Ringraz io il 
pres idente della CONFAPI pe r l 'esposi­
zione svolta e pe r l ' appun to che ci h a 
lasciato, che è pe r noi a rgomen to di 
riflessione. 

Sono u n depu ta to di opposizione, ap ­
par tengo al g ruppo del Movimento socia-
le-destra naz ionale e per tan to . . . 

GIOVANNI ZARRO. Chi sa se il Mo­
v imento sociale è u n pa r t i t o vecchio o u n 
nuovo ! 

RAFFAELE VALENSISE. Sono vecchie 
le cose che d ic iamo, p u r t r o p p o sono 
nuove le conseguenze. Faccio p a r t e della 
Commiss ione bi lancio da 14 ann i : non 
per m io mer i to , è u n a Commiss ione 
faticosa in cui è difficile essere sost i tui t i 
perché si lavora t roppo . Sono qui non a 
parcheggiare m a a vedere sfilare sot to i 
miei occhi s i tuazioni che p u r t r o p p o e rano 
facilmente prevedibi l i . 

Quando u n paese si r iduce ad avere u n 
monte di debi to pubb l ico di 2 mi l ioni di 
mi l ia rd i - queste sono le condizioni di 

equi l ibr io miracoloso, as t ronomico , non 
economico in cui ci t rov iamo - q u a n d o si 
p a r l a con i r app resen tan t i del la piccola e 
m e d i a indus t r i a che c a m m i n a n o sul filo 
del rasoio - piccolo è bello, m a piccolo è 
anche d u r o — e si sa che in ques ta 
Commiss ione ved iamo passa re u n fiume 
di 186 mi la mi l i a rd i di interessi che lo 
Sta to , il con t r ibuen te versa pe r il debi to 
pubbl ico , a b b i a m o mot ivo di d i re che 
p u r t r o p p o avevamo ragione . Avrei prefe­
r i to che avess imo avu to tor to nel preve­
dere quel lo che e ra faci lmente prevedi­
bi le . 

Il debi to si è formato in I ta l ia per 
spese p reva len temen te corrent i . Sapete 
ben iss imo che q u a n d o è fatto pe r spese 
produt t ive , q u a n d o r i en t ra è u n investi­
men to ; q u a n d o l ' inves t imento è giusto, il 
debi to è legi t t imo e doveroso, si t r a t t a di 
u n r icorso al c redi to pe r mol t ip l icare le 
accumulaz ion i . Queste sono concett i da 
scuola m e d i a super iore ; li s a p p i a m o tut t i , 
li a b b i a m o vissuti . Qui al cont ra r io si è 
spe rpe ra to con la spesa cor rente t rascu­
r a n d o gli inves t iment i . 

Di fronte a d u n a s i tuazione così d r a m ­
m a t i c a ci a spe t t avamo che prendes te le 
d is tanze, pe rché ques ta s i tuazione non 
p u ò essere r isol ta con i pannicel l i caldi . 
La forza r app re sen t a t a da l la piccola e 
m e d i a indus t r i a che voi avete r iassunto in 
quelle due percen tua l i - t r a il 1984 e il 
1991 l ' incremento del la piccola e med ia 
indus t r i a è s ta to p a r i al 12 pe r cento 
cont ro il 18 di ced imen to del l 'occupa­
zione da pa r t e de l l ' a l t ra indus t r i a - que­
s ta vost ra forza, a m i o avviso, dovrebbe 
giustificare u n maggiore dissenso. Voi 
soffrite - come mer id iona le conosco que­
sti p rob lemi - sopra t tu t to nel Mezzo­
giorno, dove la piccola indus t r i a è s ta ta 
t enu t a o è r i m a s t a fuori pe r il fatto di 
ade r i r e a d u n model lo di svi luppo sba­
gl iato. 

La nos t ra nazione, come è noto, h a 
costi s t ru t tu ra l i e di s i s tema del l 'ordine 
del 10-15 p e r cento : a causa dei t raspor t i , 
pe r esempio , le merc i p rodo t te nel Mez­
zogiorno a r r ivano al la frontiera con costi 
super ior i del 10-15 pe r cento a quell i che 



Atti Parlamentari - 100 - Camera dei Deputati 

X I LEGISLATURA — C O M M . R I U N I T E (BILANCIO-ATT. P R O D U T T I V E ) — S E D U T A D E L 21 O T T O B R E 1993 

devono soppor t a re le merc i di a l t r i paesi . 
Si t r a t t a , c o m u n q u e , di da t i faci lmente 
r i levabil i . 

Bisogna, al lora, effettuare u n ragiona­
m e n t o mol to diverso. Vi d o m a n d o , 
quindi , come pote te pensa re che a t t ra ­
verso de t e rmina te r i forme si possa av­
viare u n circui to vi r tuoso. Ci t rov iamo, 
infatti, di fronte a not izie come quelle 
del l 'a l t ro giorno: 2.300 mi l i a rd i che non 
sono stat i impiega t i dal le regioni, con i 
conseguent i dann i der ivat i dall'ineffi­
cienza delle s t ru t tu re periferiche dello 
S ta to e delle pol i t iche regional i ; si t r a t t a 
di 2.300 mi l ia rd i , che dovevano essere 
cogestiti ins ieme con gli a iu t i del la CEE, 
m a che sono s tat i cancel la t i da l min i s t ro 
del bi lancio, con r i cadu te terr ibi l i , soprat­
tu t to nel Mezzogiorno d ' I ta l ia . 

Vi è qu ind i b isogno di iniziat ive u n 
po ' p iù radical i di quelle che vengono 
prospe t ta te : m i r endo per fe t tamente conto 
delle necessi tà di « b u o n vic inato » e 
chiedo scusa pe r la chiarezza, m a ho la 
sensazione che da i vostri documen t i non 
emergano le necessi tà che p ropr io voi, 
invece, dovreste evidenziare , da to che 
r appresen ta t e u n a rea l tà m e n o pro te t t a 
della g r ande indus t r ia . Avete avuto , in­
fatti, di g ran lunga minor i protezioni 
r ispet to al la g rande indus t r ia , in tu t t i i 
set tori . Ci a spe t t e r emmo, di conseguenza, 
u n maggiore con t r ibu to cri t ico. 

S i amo di fronte ad u n a manovra , che 
noi non condiv id iamo, perché è basa t a 
non su l l ' economia reale m a sol tanto sui 
dat i obbl igat i del la contabi l i tà dello 
S ta to : l ' economia reale, invece, è t rascu­
ra ta , come emerge da i document i , dal 
p rovved imento di a ccompagnamen to , 
dal le misu re prese in precedenza al la 
presentaz ione del la legge f inanziar ia 
1994, davvero esiziali pe r l ' economia 
reale . Rispet to a da t i di ques to genere, 
r i t en i amo che ci si d e b b a davvero rim­
boccare le m a n i c h e e, pe r quan to ci 
r iguarda , fa remo tu t to il possibile perché 
a t t raverso il « ve lame » delle manovre 
legate alle esigenze del la contabi l i tà ge­
nera le del lo Sta to , non si d iment ich ino i 
da t i de l l ' economia rea le . Ques t 'u l t ima 
deve essere incent ivata , innanz i tu t to par ­

t endo d a in tervent i s t ru t tu ra l i che pos­
sono essere post i in essere anche nel 
breve per iodo. Le vostre invocazioni pe r 
la semplif icazione delle procedure , pe r 
esempio, sono ovvie, perché lacci e lac­
ciuoli soffocano e compl icano le a t t iv i tà 
produt t ive ; anche pe r quan to r i g u a r d a i 
vostr i r i fer imenti a l la s i tuazione s t rut tu­
ra le del credi to, s i amo perfe t tamente 
d 'accordo . Forse, però , non ci s i amo dal 
p u n t o di vista della psicologia. 

Vor remmo, in conclusione, conoscere 
il vostro pensiero « fuori da i dent i » sulla 
nos t ra posizione pe r la qua le se le forze 
sociali, come quelle che voi r appresen ta te , 
avessero u n a maggiore influenza nei con­
fronti del l ' in ter locutore Governo, forse, 
po t rebbero da re u n con t r ibu to significa­
t ivo. Voi avete u n a mino re d ipendenza 
r ispet to al la g rande indust r ia , poiché siete 
des t ina ta r i di minor i benefici, pe r cui 
pote te e dovete « p u n t a r e i piedi » affin­
ché vi sia u n a generale inversione di 
t endenza con r i fer imento ai da t i dell 'eco­
n o m i a reale , sui qual i si può davvero 
operare , perché vi è necessi tà e voglia di 
lavorare , in presenza di u n tasso di 
d isoccupazione crescente. I ndubb iamen te , 
u n o dei canal i p iù impor t an t i pe r avviare 
a soluzione i p rob lemi è r appresen ta to 
da l la piccola indust r ia , che ha minor i 
esigenze e maggiore flessibilità, cioè mag­
giore capac i tà di ader i re alle mutaz ion i 
del q u a d r o economico. 

PRESIDENTE. Ricordo che alle 17 è 
previs ta u n ' a l t r a audiz ione ed invito per­
t an to l 'onorevole Solaroli a svolgere u n 
in tervento pa r t i co la rmen te succinto. 

BRUNO SOLAROLI. Rivolgerò ai r ap ­
presen tan t i del la CONFAPI t re rapidis ­
s ime d o m a n d e , p a r t e n d o da u n a condivi­
sione sostanziale del loro giudizio sul 
disegno di legge finanziaria e sulla rela­
t iva manovra , ritenuta necessar ia m a non 
sufficiente. La non sufficienza der iva 
da l la scarsa a t tenzione rispetto ai p ro­
b lemi de l l ' impresa , della s t ru t tu ra pro­
dut t iva e delle esigenze di r i lancio . Sono 
s ta te poste numerose quest ioni , anche in 
m a n i e r a organica , con r i fer imento agli 
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elementi fondamenta l i pe r u n in te rvento 
sulla qua l i tà dei fattori , dei prodot t i , 
dello svi luppo. 

Non m i soffermerò su tal i quest ioni , 
perché, da u n lato, m i sento confortato da 
una convinzione che vado ragg iungendo : 
se lo S ta to fosse in g rado di c a m b i a r e se 
stesso r a p i d a m e n t e , l imi tandos i a rag­
giungere l'efficienza pe r i p ropr i compi t i 
ed a r iorganizzare le regole complessive, 
tan t i meccan i smi po t r ebbe ro d a soli for­
nire mol te r isposte, senza la necessi tà di 
me t te re in c a m p o pol i t iche o di ca r ica re 
sul b i lancio dello S ta to in tervent i . Posso 
in propos i to r i c h i a m a r e r a p i d a m e n t e le 
quest ioni dei tassi d ' interesse, delle rela­
tive esigenze di equi tà , dei credi t i accu­
mula t i , il conto cor ren te fiscale, eccetera. 

Senza r ip rendere tal i quest ioni , però , 
s iccome s t i amo r a g i o n a n d o su u n a s i tua­
zione data , di fronte a p rovved iment i di 
cui dovremo affrontare fra breve l 'esame, 
desidero d o m a n d a r v i , in p r i m o luogo, 
qual i s iano le due o t re quest ioni , r i spet to 
al loro complesso, che possono d ipendere 
o m e n o da l P a r l a m e n t o (per esempio , in 
ma te r i a di tassi d ' interesse, le decisioni 
avvengono altrove), che voi r i tenete p iù 
urgent i . 

In secondo luogo, vorrei conoscere il 
vostro approcc io in m a t e r i a di pr ivat iz­
zazione: qual i aspet t i cons idera te essen­
ziali ne l l ' ambi to di u n q u a d r o di conve­
nienze riferito al co involgimento del la 
piccola e m e d i a impresa . In proposi to , 
faccio anche r i fer imento ad un ' ipotes i di 
r i forma e rafforzamento del mode l lo in­
dust r ia le del nos t ro paese . 

Desidero d o m a n d a r v i , infine, pe r 
quan to r i gua rda le a ree depresse, qua l è 
il quad ro delle convenienze che si pos­
sono a t t ivare p e r me t t e r e in m o t o un 
meccan i smo che consenta di fare impre sa 
nelle a ree che si vanno deindust r ia l iz ­
zando, o nelle qual i lo sv i luppo indu­
str iale non si è m a i avvia to . 

ALESSANDRO COCIRIO, Presidente 
della CONFAPI. R ingraz io i m e m b r i delle 
Commiss ioni r iun i te pe r le loro d o m a n d e , 
cui cercherò di rispondere in m o d o esau­
r iente . Per q u a n t o r i g u a r d a quel la dell 'o­

norevole Baccar in i sui r appor t i fra cre­
di to e g rand i aziende, i n d u b b i a m e n t e il 
concet to del la pr ivat izzazione dei profitti 
e del la social izzazione delle perdi te , nel 
nos t ro paese, è in uso a pa r t i r e da l Regno 
d'Italia. . . 

ROMANO BACCARINI. Dalla crisi 
del la Banca di sconto. 

ALESSANDRO COCIRIO, Presidente 
della CONFAPI. Tale concet to non è ve­
n u t o m e n o a l l ' appross imars i del XXI se­
colo. Il s i s tema bancar io , secondo il da to 
c i ta to dal l 'onorevole Baccar in i (per la 
veri tà , a m e r i su l t ano u n po ' m e n o di 150 
mi l a mil iardi ) , è s i cu ramen te in grosse 
difficoltà. Per qual i fattori ? In p r i m o 
luogo, s i cu ramente - ques ta è la nos t ra 
g r ande preoccupaz ione - , essendovi cre­
di t i inesigibili ed incagliat i , i tagl i r iguar­
d e r a n n o le esposizioni marg ina l i , cioè i 
cl ienti che sono m e n o influenti pe r le 
banche . Un a l t ro aspet to , non secondario, 
è quel lo del costo del denaro , che è 
de t e rmina to d a t re fat tori : il costo della 
raccol ta , de l l ' in te rmediaz ione e dell ' insol­
venza. Dato che la raccol ta è fissa per 
tu t t i , i ta l iani o meno , poiché tut t i gli 
i n t e rmed ia r i f inanziari si approvvigio­
n a n o sui merca t i mondia l i , le nost re 
b a n c h e sono inefficienti ed h a n n o sicura­
m e n t e u n p r o b l e m a di insolvenza supe­
r iore . Il pe rché di ciò lo s a p p i a m o tu t t i : 
pe rché faceva pa r t e del m o n d o banca r io 
ass ieme al m o n d o poli t ico e a quel lo della 
g r a n d e impresa . Ma perché s iano stat i 
da t i quest i t ipi e quest i livelli di finan­
z i amen to ad u n ' i m p r e s a il cui livello di 
ga ranz ia non e ra s i cu ramen te ta le da 
mer i ta rse l i , non s ta s i cu ramen te a m e 
di r lo come pres idente del la CONFAPI. 

Ciò che poss iamo chiedere al m o n d o 
banca r io — m a s i amo nel c a m p o delle 
p u r e supposizioni - è, pe r esempio, la 
scomposiz ione da p a r t e del la Banca d'I­
ta l ia del la cent ra le r ischi in due : non fare 
u n ' u n i c a cent ra le r ischi m a u n a pe r 
l ' impresa al d i sopra di cer te d imensioni , 
u n ' a l t r a che coinvolga sol tanto l ' impresa 
al di sot to di cer te d imens ioni . 

S i a m o convint i , nonos tan te le diffi­
col tà in cui oggi si d iba t t e anche il 
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c o m p a r t o delle piccole e med ie imprese , 
che essendo ques to u n o dei fattori di 
costo, il s i s t ema delle piccole e med ie 
imprese ne avrebbe u n beneficio in ter­
min i di costo. 

ROMANO BACCARINI. Visto che c'è 
s ta ta u n a legge banca r i a , com'è che non 
siete in tervenut i g u a r d a n d o cosa s tava 
accadendo e d e n u n c i a n d o che fra dieci 
ann i non ci s a r anno p iù né l ' ind ipendenza 
delle casse popolar i né quel la delle casse 
rura l i ? 

ALESSANDRO COCIRIO, Presidente 
della CONFAPI. Nel la seconda pa r t e del 
suo in tervento , onorevole Baccar in i , lei h a 
accenna to al discorso delle scelte s t rate­
giche del paese . Per q u a n t o m i r iguarda , 
è ch ia ro che ritengo s t ra tegica pe r il 
paese la scelta di res ta re in Europa . 
All ' interno d i ques ta scelta s t ra tegica esi­
ste tu t to il m o n d o della piccola e m e d i a 
impresa . Noi, che ci p iacc ia o n o n ci 
p iaccia - d o b b i a m o dircelo - , s i amo u n 
s is tema fondato sulle piccole e med ie 
imprese del secondar io manufa t tu r ie ro . 
Negli ann i se t t an ta si è pa r l a to del la 
ideologizzazione delle m e g a holding, del­
l' in ternazional izzazione dell ' economia di 
scala, eccetera, m e n t r e negli ann i o t t an ta 
si è cessato di invest ire in p roduz ione pe r 
invest ire nel la f inanza. Mi auguro , per­
tan to , che negli ann i novan t a si capisca 
f inalmente che il nos t ro paese vive sul 
c o m p a r t o delle piccole e med ie imprese 
che fanno t rasformazione indust r ia le , 
qu ind i il secondar io . Tu t to il res to è 
u topia , pe rché vive, nasce e cresce se il 
secondar io p roduce ricchezza. 

Qual è il nos t ro approcc io al discorso 
delle pr ivat izzazioni ? S i cu ramen te non 
cer to l ' approccio di Mediobanca . Secondo 
noi, la p r i m a cosa da fare è quel la di 
a u m e n t a r e i soggetti imprend i to r ia l i del 
paese . Uno dei grossi p rob lemi del capi­
t a l i smo i ta l iano è la m a n c a n z a o la 
l imi ta tezza di soggetti imprendi to r ia l i : 
c inque o sei g rand i famiglie h a n n o con­
t ro l la to e gest i to il monopol io del l ' indu­
s t r ia i t a l iana impedendo le di evolversi. 
Da ques to di re qua le sa rà l 'approccio non 

è u n a cosa semplice . S icu ramen te , come 
h a de t to anche il p res idente Abete, non 
s i amo favorevoli ad u n approccio ideolo­
gico che dica che si fa così o in a l t ro 
modo . 

Non d ic iamo che l 'approccio public 
company sia quello s i curamente giusto, 
m a neanche quel lo s i curamente sbagl ia to, 
e lo stesso d ic iamo pe r quel lo dello 
« zoccolo d u r o »: occorre vedere caso pe r 
caso, az ienda pe r az ienda . 

Abbiamo l ' idea che sopra t tu t to le 
az iende si po t rebbero dividere in t re 
s is temi: le az iende che possono essere 
vendu te a ch iunque , un i camen te pe r fare 
cassa, pe r cui si t r a t t a di az iende non 
s trategiche, ininfluenti ; le az iende che 
necess i tano pe r il loro s i s tema di a t t ivi tà 
di u n a economia di scala (per esempio 
quelle s iderurgiche) , dove s i cu ramente la 
scelta de l l ' acqui rente e del compenso 
deve essere indi r izza ta in u n a s t ra tegia 
europea, pe rché sono aziende che non 
possono vivere se non a l l ' in terno di u n a 
s t ra tegia globale europea; poi esiste un 'a l ­
t r a pa r t e di aziende in cui r i t en i amo 
e s t r e m a m e n t e pericoloso che il control lo 
v a d a a finire in m a n i s t raniere , perché 
questo sa rebbe condiz ionante pe r tu t to 
quel lo che è l ' indot to che gravi ta a t to rno 
ad esse. 

Noi r i t en i amo che pe r queste az iende 
la public company o il coinvolgimento 
delle az iende minor i , poss ib i lmente forni­
tr ici di tal i aziende, sia u n a quest ione 
impor t an te , ta le , sopra t tu t to , da non es­
sere sca r t a t a a priori m a da va lu ta re con 
e s t r ema at tenzione. 

BRUNO SOLAROLI. Ad esempio, il 
Nuovo Pignone. 

ALESSANDRO COCIRIO, Presidente 
della CONFAPI. Ad esempio il Nuovo 
Pignone. 

Per q u a n t o r i gua rda la ricerca, come 
CONFAPI a b b i a m o u n a convenzione con 
il Centro E u r o p a r icerche perché noi 
s i amo piccoli, r app r e sen t i amo piccole im­
prese . Ques t 'u l t ime, come ho det to p r ima , 
di pe r sé n o n h a n n o la capac i tà di avere 
al p ropr io in te rno ques te s t ru t tu re . Nel-
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l 'accordo di luglio è previs to che deve 
esserci ques ta authority di control lo e di 
indir izzo della r icerca . Il nos t ro s i s tema 
delle imprese h a b isogno di essere indi­
r izzato, perché l ' imprend i to re deve sapere 
dove va la tecnologia e qual i s iano i 
prodot t i e le tecnologie innovat ivi . E visto 
che oggi tu t to ques to è polver izzato in 
mil le centr i (universi tà, cent r i r icerca 
pr ivat i e pubbl ic i ) è necessar io che vi sia 
questo coo rd inamen to sostanzia le a cui le 
piccole e med ie imprese possano far 
r i fer imento. 

R i spondendo al l 'onorevole Zarro , dico 
che non cri t ico l ' impostaz ione mone ta r i -
stica della f inanziar ia e delle leggi colle­
gate: mi pe rme t to solo di fare degli 
appun t i sul fatto che sia esc lus ivamente 
monetar is t ica , e p iù che ta le direi ragio­
nierist ica; m i p e r m e t t o di fare degli 
appun t i sul l ' incer tezza delle en t ra t e col­
legate a leggi e a p rovvediment i , già 
discussi da l la Camera e qu ind i a t tua l ­
men te al Senato , e a l la real izzazione di 
ul teriori p rovvediment i re legat i a l la fine 
del l 'anno, pe rché se non si h a la cer tezza 
delle en t ra te è impossibi le p revedere dei 
p ian i di svi luppo. Ovviamente , q u a n d o 
pa r lo del l ' incer tezza delle en t ra te m i ri­
ferisco al discorso del la minimum tax, 
sulla quale come confederazione a b b i a m o 
sempre avuto u n a t t egg iamento di ques to 
genere: si t r a t t a s i cu ramen te di u n prov­
ved imento imperfet to m a deve essere 
a t tua to , anche perché n o n è u n a tassa 
bensì u n a p rocedura pe r paga re le tasse; 
quindi , si p a r l a di due cose fondamen­
t a lmen te diverse, pe rché si pa r t e da l 
pr incipio che nessun imprend i to re lavori 
g ra tu i t amente . 

Propr io da u n a not iz ia di oggi di 
un 'agenz ia di s t ampa , a b b i a m o visto che 
in ques t ' accento di monetar izzaz ione , in 
ques ta imprepa raz ione del l ' I ta l ia nei con­
fronti del la legislazione con il m e r c a t o 
europeo, è accadu to pe r esempio , come 
avrete s i cu ramen te visto, che al la fine di 
agosto le en t ra te sono s ta te di 288 mi la 
mi l iardi , con u n 8,8 pe r cento in p iù 
r ispet to a l l ' anno precedente , m a il get t i to 
TVA-import è sceso del 59 pe r cento . 
Queste sono perd i te de l l ' e rar io pe r la 

nos t ra incapac i tà di adeguarc i in t emp i 
real i al le no rma t ive europee; p robabi l ­
mente , se ci fossimo adeguat i , ques to 
d isas t ro sulYTVA-import non si sarebbe 
verificato. 

Per q u a n t o r i g u a r d a le piccole e medie 
imprese al sud, t an to pe r cominc ia re 
r i tengo che occorra cap i re a fondo quale 
sia la miss ione del sud, anche perché 
sono con t ra r io a d i re che es is tano regioni 
depresse e regioni avanza te , in quan to in 
ques to m o m e n t o in I ta l ia vi sono, a 
« m a c c h i a di l eopardo », aree depresse e 
avanza te sia al nord , sia al sud. Ripeto, 
c redo si d e b b a cap i re qua le miss ione si 
i n t enda d a r e al sud, nel senso che non è 
de t to che d e b b a essere a tu t t i i costi ad 
a l ta indust r ia l izzazione. Non ce l 'ha pre­
scr i t to il dot tore che d e b b a essere ques ta 
la miss ione del sud. Anzi, vi sono aree 
mond ia l i che vivono con reddi t i p rò 
capi te dec i samente p iù alt i di aree ad 
avanza t a indust r ia l izzazione . 

Ciò premesso , r i tengo, come confede­
raz ione, che pe r p r i m a cosa occorra 
r ip r i s t ina re u n a cu l tu ra di impresa , e ciò 
vale non sol tanto pe r il sud m a pe r tu t to 
lo st ivale della penisola . Questo si può 
fare so l tanto agendo in t e rmin i di mer­
ca to e c reando u n a scuola che formi 
cu l tu ra di impresa fin dal l ' in izio della 
scolar izzazione. Infatti , se non esiste il 
r i spe t to de l l ' imprend i to re e della sua fun­
zione nel la società, ve r rà a m a n c a r e la 
voglia di i n t r ap rende re : senza quest 'u l ­
t i m a non si c rea nul la . 

Io sono s ta to con t ra r io - e l 'ho det to 
al Pres idente del Consiglio dei min is t r i ed 
al Governo - a l la abol iz ione sic et sim-
pliciter dei cont r ibut i , del la fiscalità sul 
costo del lavoro pe r le imprese del sud. 
Se ques te u l t ime oggi r iescono a s tare sul 
m e r c a t o nel la s i tuazione da ta , occorre 
da re loro del t e m p o perché non poss iamo 
pensa re che, se oggi h a n n o convissuto con 
ques ta s i tuazione, d o m a n i possano im­
provv i samente convivere in condizioni di 
s t ru t t u r a e di costo comple t amen te di­
verse. È ch ia ro che non è u n a s i tuazione 
che p u ò d u r a r e in e te rno e che perciò 
dovrà essere pianif icata a l l ' in terno non 
p iù di u n a pol i t ica di in tervent i s traor-
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dinar i - del la qua le a b b i a m o verificato 
p u r t r o p p o T insuccesso - bensì di inter­
venti o rd ina r i che definisca il sud come 
u n a delle t an t i regioni i ta l iane con i suoi 
dir i t t i e con i suoi doveri . 

L 'onorevole Modigl iani h a r i ch i ama to 
la legge n . 317 del 1991 che è s ta ta ed è 
la sola legge che fa pol i t ica indus t r ia le . 
Essa infatti non si l imi ta a conferire 
contr ibut i , m a affronta il p r o b l e m a della 
poli t ica indus t r ia le a 360 gradi , occupan­
dosi di invest iment i , di innovazione, di 
finanza pe r le imprese , di r icerca, di 
formazione. F ina lmente , come h a ricor­
da to anche l 'onorevole Modigl iani , ta le 
legge è d iven ta ta ope ran te . Pu r t roppo non 
h a capi ta le . La capi ta l izzazione nel la 
legge finanziaria è pa r i a 50 mi l ia rd i e -
se ben r icordo - i fondi, a l la d a t a del 14 
apr i le 1992, sono stat i esaur i t i in 24 ore 
pe r il t r iennio 1991-1993. I 50 mi l ia rd i 
previs t i ci fanno d i re che n o n si possono 
fare le nozze con i fichi secchi: la legge 
è s i cu ramen te mol to va l ida ma , così come 
è, o t t e r rà r isul ta t i e s t r e m a m e n t e modes t i 
e de ludent i nonos tan te le sue notevolis­
s ime potenzia l i tà . 

In t e m a di formazione riferita al sud, 
devo di re in p r emessa che noi conside­
r i a m o la formazione stessa u n fatto stra­
tegico pe r l ' impresa del futuro, soprat­
tu t to piccola e media , la qua le deve 
godere di u n a formazione del p ropr io 
persona le e s t r e m a m e n t e elevata . Essa 
deve essere finalizzata al le a t t iv i tà pro­
dut t ive; e s i amo t an to convint i di ques to 
che, come Confederazione, s t i amo por­
t a n d o avant i u n discorso con t re univer­
si tà m i r a n t e al la is t i tuzione di corsi 
pos t laurea volti a identif icare la figura 
del m a n a g e r pe r le piccole e med ie 
imprese , che oggi non esiste. Nelle im­
prese oggi mo l to spesso è insufficiente la 
figura del per i to indus t r ia le m e n t r e è 
a b b o n d a n t e quel la del l ' ingegnere. Per­
tan to , anche le cosiddet te lauree brevi 
dovrebbero essere finalizzate al la cu l tu ra 
di impresa . 

È s ta to chiesto se il sud debba essere 
u n p a t r i m o n i o di piccola o di g rande 
impresa . Il sud deve essere u n pa t r imon io 
di a t t iv i tà imprend i to r i a l i diffuse, e nes­

suna a t t iv i tà imprend i to r i a l e nasce come 
g rande impresa : deve avere capac i tà e 
proget to indus t r ia le p e r d iventare reddi­
t izia. Non d o b b i a m o pensare , u t i l izzando 
s t rumen t i del t ipo del la legge n.44 - che 
t r a l 'a l t ro è u n ' o t t i m a legge - di conferire 
il m a s s i m o dei cont r ibu t i ai ragazzi del 
sud (ed o ra anche a quell i del nord) 
facendo loro pe r così d i re d a « m a m m a » 
e tenendol i pe r m a n o ben sapendo che, 
q u a n d o si s taccano dal seno ma te rno , le 
loro az iende sono des t ina te a chiudere . 
Bisogna va lu ta re p r i m a il proget to indu­
s t r ia le : senza ques t 'u l t imo e solo con la 
b u o n a volontà ci si scont ra con quei da t i 
d i fatto che po r t ano ques te a t t iv i tà a 
mor i re . 

Onorevole Ostinelli , m i r endo ben 
conto che q u a n t o ho de t to in t e m a di 
in ternazional izzazione è s i cu ramente poco 
piacevole d a ascol tare sopra t tu t to nel 
m o m e n t o in cui il p r o b l e m a occupazio­
na le - ins ieme al la necessi tà di non fare 
scoppiare crisi occupazional i e sociali 
violenti , e sopra t tu t to al la capac i tà di 
gest ire in t e rmin i concret i e proposi t ivi 
tal i crisi - r i su l ta e s t r emamen te preoccu­
pan t e pe r ch iunque abbia , come voi e 
c redo come me , responsabi l i tà dir igenti 
in I ta l ia . S icuramente , il nos t ro obiet t ivo 
p r i m a r i o è quel lo di m a n t e n e r e le pro­
duzioni . Dobb iamo pe rò renderc i conto 
dello s ta to del l ' a r te e non nascondere 
d ie t ro u n di to le condizioni del s is tema. 
Lei h a fatto r i fer imento al set tore tessile, 
m a il discorso vale anche pe r al tr i set tori . 
Se non an t i c ip i amo l 'evento, rischiamo di 
pe rdere non sol tanto le p roduz ion i m a 
anche know-how e la « tes ta » delle pro­
duzioni stesse. Per a lcuni t ipi di p rodu­
zione il nos t ro obiet t ivo oggi è quel lo di 
gest ire la loro usci ta m a n t e n e n d o n e la 
« tes ta »in casa. Altr iment i , p e r certi 
versi, p e r d e r e m o to t a lmen te il control lo 
del manufactoring. Ed u n a volta perso, 
a v r e m m o pe rdu to tu t t e le potenzia l i tà a d 
esso collegate. 

L'onorevole Valensise h a precisa to di 
appa r t ene re ad u n g r u p p o di opposizione. 
A me , sulla base di u n a sua d o m a n d a , 
viene spon taneo proporgl i u n a riflessione: 
i 2300 mi l i a rd i che il min i s t ro Spaven ta 
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ha tagl ia to pe r il sud - e poca i m p o r t a n z a 
avrebbe avuto se fossero pe r il nord , 
perché non faccio a lcun t ipo di d is t inguo 
- e r ano finalizzati a proget t i validi , ut i l i , 
cons idera to che g iacevano nei casset t i da 
u n cer to n u m e r o di ann i senza aver 
regis t ra to a lcun t ipo di interesse locale o 
di sp in ta corpora t iva o lobbis t ica pe r farli 
emergere ? P robab i lmen te il tagl io di 
questi fondi significa so l tan to che a b b i a n o 
recupera to 2300 mi l i a rd i di r isorse d a 
r ia l locare in a l t r i proget t i che forse 
av ranno la b e n a u g u r a t a capac i t à di de­
collare r a p i d a m e n t e e di fornire effettivi 
benefici. Io in te rpre to così il tagl io di 
questi cospicui fondi. 

È evidente che non b isogna d iment i ­
care l 'economia reale . Al cont rar io , noi 
s i amo ben consci delle difficoltà di u n a 
ba rca che h a u n a zavor ra di 2 mil ioni di 
mi l ia rd i di debi to; s i amo consci di u n a 
ba rca che tu t t i gli ann i deve me t t e re da 
pa r t e 150 mi la mi l i a rd i c i rca da rifinan­
ziare. D 'a l t ronde che ci p iacc ia o n o n ci 
piaccia - ed io sono sufficientemente 
giovane da non avere un ' esper ienza mol to 
a m p i a - senza a n d a r e a cercare respon­
sabi l i tà s tor iche del pe rché (una volta 
« impicca t i » i colpevoli non a v r e m m o 
certo r isolto il p rob lema) , la s i tuazione è 
p ropr io ques ta e da essa d o b b i a m o uscire . 
Per farlo, occorre da u n a pa r t e u n a 
m a n o v r a di r e s t r ing imento - qu ind i mo-
netar is t ica - e, da l l ' a l t ra , raccogl iere tu t t e 
le r isorse disponibi l i pe r cercare nuovi 
indirizzi di svi luppo. 

Non d i m e n t i c h i a m o che la Bunde­
sbank, t rovandos i a far fronte a d oner i di 
finanziamento de l l 'un i tà naz iona le qua­
r a n t a volte super ior i a quell i or ig inar ia­
men te previst i , h a t enu to ques ta posi­
zione. L 'odierno r ibasso di mezzo p u n t o 
del tasso l o m b a r d d a essa p ra t i ca to dopo 
l 'avvento del nuovo governa tore è s icura­
men te in te rpre tab i le come u n cambia ­
m e n t o di gest ione deciso a sp ingere p iù 
sul la to dello svi luppo che su quel lo del 
con ten imento inflattivo e dei costi . Anche 
in Germania , pera l t ro , la press ione so­
ciale s ta d ivenendo notevole. 

Mi è s ta to chiesto qua le ques t ione 
r i t en iamo p iù u rgen te r isolvere. Ebbene , 

c redo che la soluzione p iù u rgen te o u n a 
delle p iù urgent i sia quel la re la t iva al 
p r o b l e m a del r i s anamen to dei conti p u b ­
blici . Essa è p r io r i t a r i a r i spet to ad a l t re 
che po t r ebbe ro appa r i r e p iù confacenti 
a l l ' in teresse delle piccole e med ie imprese 
perché , se non r i so lv iamo questo pro­
b lema , non p o t r e m o r isolvere gli al t r i che 
da esso d iscendono a cascata . 

Tra le quest ioni i m m e d i a t a m e n t e con­
seguent i vi è quel la fiscale, perché la 
r i s t ru t tu raz ione del fisco e l ' incentiva­
zione t r a m i t e leve fiscali del la piccola e 
m e d i a indus t r i a sono infatti l 'unica mol la 
su cui le imprese d a noi r appresen ta te 
devono po te r contare . 

P R E S I D E N T E . La r ingraz io viva­
men te , do t tor Cocirio, pe r le informazioni 
e le va lu taz ioni fornite. 

Sospendo b revemen te la seduta in 
a t tesa della successiva audiz ione . 

La seduta, sospesa alle 17,20, è ripresa 
alle 17,25. 

Audizione dei rappresentanti 
dell' Associazione bancaria italiana. 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno 
reca l 'audizione dei r app resen tan t i del­
l'ABI. Ringraz io il do t to r Tancredi Bian­
chi ed i suoi co l labora tor i pe r aver 
accol to l ' invito delle Commiss ioni . 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. A n o m e dell 'ABI, des idero r ingra­
ziare le Commiss ioni pe r l ' oppor tun i tà 
offertaci di e spr imere la nos t ra opinione 
ci rca i t emi ogget to de l l 'od ierna audi ­
zione. Dedicherò il m io in tervento ai t emi 
con tenut i nel la le t te ra di invi to che spe­
cif icamente r i g u a r d a n o l 'Associazione 
b a n c a r i a i ta l iana, d i ch i a r andomi fin d 'ora 
d isponibi le a r i spondere alle d o m a n d e 
che m i s a r anno rivolte dagl i onorevoli 
p a r l a m e n t a r i . 

Qua lora esistessero condizioni otti­
mal i , il s i s tema banca r io t enderebbe al 
consegu imento di t re obiet t ivi : quello 
del la r i s t ru t tu raz ione ; quello, immed ia t a -



Atti Parlamentari - 106 - Camera dei Deputati 

X I LEGISLATURA — C O M M . R I U N I T E (BILANCIO-ATT. P R O D U T T I V E ) — S E D U T A D E L 21 O T T O B R E 1993 

m e n t e successivo, di u n forte impu l so al la 
cresci ta economica del paese; quel lo di 
concorrere al s u p e r a m e n t o di condizioni 
cont ingent i di difficoltà di imprese che 
s e m p r e possono p rodurs i . La s i tuazione 
cong iun tu ra le vigente, tu t tavia , rovescia 
comple t amen te l 'ordine dei fattori, ren­
dendo e s t r e m a m e n t e u rgen te concorrere 
al r i n sa ldamen to di a lcune imprese o di 
a lcuni gruppi , facendo s l i t tare al secondo 
posto l 'obiett ivo della r i s t ru t tu raz ione ed 
al terzo quel lo di essere a t tor i del la 
r ipresa economica del paese . 

Nel concorrere al s u p e r a m e n t o delle 
crisi az iendal i , spe rando che ta le pro­
b l e m a sia accidenta le , l'ABI r i t iene che 
ciò possa servire a concret izzare megl io 
gli a l t r i due obiet t ivi menz iona t i . Il Par­
l a m e n t o h a al suo e same la p roroga della 
legge Amato che r i t en i amo fondamenta le 
ai fini del conseguimento del la r i s t ru t tu­
raz ione del s i s tema credi t izio. 

Il testo unico contenente le nuove 
disposizioni in m a t e r i a b a n c a r i a e credi­
t izia r appresen ta inol t re u n a svolta im­
por tan te , che pref igura possibi l i tà opera­
tive u n t e m p o non concesse o suddivise 
t r a p iù in te rmedia r i . Questa modifica 
de l l ' o rd inamento pone gli in te rmedia r i 
stessi di fronte al la necessi tà di compiere 
u n a scelta che consenta loro di par teci­
pa re al la compet iz ione in te rnaz ionale . 

Vengo a l l ' e same del p r o b l e m a del r in­
s a ldamen to delle s i tuazioni di a lcuni 
g rupp i e di a lcune imprese , che vor­
r e m m o fosse acc identa le m a che invece 
s e m b r a essere oggi pr ior i ta r io . Si t r a t t a in 
sos tanza di pensa re che u n a modifica­
zione del la s t ru t tu ra f inanziar ia delle 
imprese sudde t te r isul t i ut i le affinché esse 
r i t rovino equi l ibr i economici e di gestione 
pe rdu t i . Non è u n a condizione facile da 
conseguire , essendo necessar io che al si­
s t ema degli i n t e rmed ia r i sia consent i to 
in terveni re con tempest iv i tà , m e n t r e le 
crisi si sono già p rodo t t e e la tempes t iv i tà 
non è u n a cara t te r i s t ica essenziale del­
l ' in tervento in oggetto. È evidente che 
ques to concorso al r i n s a l d a m e n t o delle 
imprese p re suppone sacrifici immedia t i , 
che il s i s tema degli i n t e rmed ia r i spera di 
r ecupe ra re success ivamente . 

In a l t re parole , l ' a l te rnat iva è di que­
sto t ipo: i credi t i non sono p iù t ranqui l l i , 
qu ind i po t r ebbe ro d a r luogo a perdi te . 
Per evi tare le perd i te in l inea capi ta le , si 
accet tano, grosso modo , t re a l ternat ive: la 
p r i m a è la r iduzione del frutto, la se­
conda è l ' a l lungamento della dura ta , la 
te rza è la convers ione del credi to in 
par tec ipaz ione . 

Sono queste le t re a l te rnat ive che 
d o m i n a n o i p ian i di r i s anamen to . 

Questa r i s t ru t tu raz ione del debi to 
delle imprese dà luogo inevi tabi lmente a 
sacrifici in via immed ia t a , sia perché vi è 
u n sacrificio in ord ine al frutto, sia 
perché vi è u n sacrificio in o rd ine al 
flusso di cassa, in q u a n t o è r inv ia ta la 
scadenza e vi è u n a a lcator ie tà , l 'assun­
zione di p ieno r ischio pe r la pa r t e del 
debi to che è r i s t ru t tu ra t a sot to forma di 
par tec ipaz ione . 

È ch ia ro che non avrebbe senso che il 
sacrificio fosse a fondo pe rdu to . Vi è 
qu ind i la sot t intesa speranza che in u n 
arco di t e m p o medio- lungo si possa in 
qua lche m o d o t rovare la compensaz ione 
di questo sacrificio. Tale compensaz ione 
p u ò r i gua rda re due aspet t i : evi tare u n a 
pe rd i t a in l inea capi ta le , ossia recupera re 
il c redi to e poter lo vedere r imborsa to , 
oppu re conseguire , a sollievo del sacrifi­
cio, delle differenze di prezzo nel la ces­
sione delle par tec ipaz ioni che si sono 
assunte con la convers ione e la r i s t ru t tu­
raz ione del debi to . 

Se queste sono le due al ternat ive, è 
evidente che il s i s tema può in tan to con­
correre al r i n sa ldamen to di g ruppi e di 
az iende in difficoltà in quan to gli si 
appres t ino le vie di usci ta . In a l t re parole , 
ogni r i s t ru t tu raz ione di debito, che di­
venta par tec ipaz ione , non deve essere u n a 
t r appo la p e r m a n e n t e , perché se il s i s tema 
non avesse vie d 'usci ta non p o t r e m m o 
chiedere al s i s tema degli in te rmedia r i 
u n a soluzione di ques to genere. 

Anche q u a n d o la b a n c a cent ra le dice 
che si possono as sumere par tec ipazioni di 
m i n o r a n z a al fine di p romuovere lo svi­
luppo di cer te a t t iv i tà imprendi tor ia l i , è 
sot t intesa la condizione che l ' in termedia­
r io non ent r i in m a n i e r a definitiva, bensì 



Atti Parlamentari - 107 - Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — C O M M . R I U N I T E ( B I L A N C I O - A T T . P R O D U T T I V E ) — S E D U T A D E L 21 O T T O B R E 1993 

per u n t e m p o anche medio- lungo, m a 
comunque dovrà uscire d a ques ta fase. 
Solo così, infatti, quest i av rà svolto la sua 
funzione. Non vorrei qu ind i che condivi­
dess imo error i corrent i , con s is temi che 
h a n n o par tec ipaz ioni p e r m a n e n t i nell ' in­
dus t r ia e via d icendo. Le par tec ipaz ioni , 
infatti, devono avere s empre u n cer to 
turnover, a b b a s t a n z a lento m a che deve 
sussistere, perché il van taggio economico 
che si ot t iene, è possibile aver lo sol tanto 
con la recessione del la par tec ipaz ione e 
non man tenendo l a in p e r m a n e n z a . 

Se ques ta è la condizione, a l lora è 
ch iaro che il s i s tema t rova conforto in 
questa sua possibi l i tà di azione in u n a 
polit ica economica che p reveda assoluta­
men te il rafforzamento e il b u o n funzio­
n a m e n t o dei merca t i f inanziar i . Perché 
u n a l inea di pol i t ica economica o di 
poli t ica credi t iz ia che chiedesse al si­
s t ema degli i n t e rmed ia r i di in terveni re a 
sollievo e a r i n s a l d a m e n t o del la posizione 
delle imprese , m a non fosse congiunta­
men te o r ien ta ta verso u n forte r i lancio e 
ad u n po tenz iamen to del m e r c a t o finan­
ziario, me t t e rebbe le banche nelle condi­
zioni pe r cui si ebbero quelle note crisi 
al la fine degli ann i Venti e al l ' inizio degli 
ann i Trenta . Sa rebbe u n analgesico pe r i 
mal i di oggi, che d a r e b b e luogo a ma l i 
successivi assai p iù gravi . 

Quindi , da ques to p u n t o di vista, il 
s i s tema degli in te rmedia r i , che in questo 
m o m e n t o concorre con decisione al r in­
sa ldamen to del la f inanza delle imprese , è 
u n s is tema che ausp ica e spera che non 
m a n c h i il c o m p l e t a m e n t o del disegno, 
ossia che non m a n c h i n o i p rovved iment i 
che ass icur ino (anche se quest i di pe r sé 
non p romuovono i merca t i ) u n funziona­
men to dei merca t i f inanziar i adegua to al 
bisogno. 

Il s i s tema è s ta to poi investi to, negli 
u l t imi due anni , da cr i t iche mol to aspre 
m a anche mol to frettolose sul p r o b l e m a 
del costo del dena ro . Ques t ' u l t imo è 
fo r tuna tamente in discesa da l l 'o t tobre 
dello scorso anno . Le notizie odierne del la 
Bundesbank po t r ebbe ro far spe ra re che 
tale discesa prosegua con u n passo non 
dico p iù celere m a ce r t amen te non p iù 

lento, nel p ross imo mese; c redo che il 
p r o b l e m a del costo del dena ro v a d a visto 
in var ie ot t iche. In t an to c'è s empre il 
rovescio della medagl ia . Il giudizio a 
car ico degli i n t e rmed ia r i deve essere di 
ques to t ipo : c'è u n a manifestazione per 
cui i marg in i un i t a r i si a m p l i a n o note­
vo lmente o p p u r e quest i , di fatto, non si 
a m p l i a n o e osci l lano pa ra l l e l amen te ai 
valor i dei saggi at t ivi e passivi ? In 
secondo luogo, fino a q u a n d o si p u ò agire 
sul la compress ione dei saggi passivi , pr i­
vi legiando sol tanto l ' interesse dei debi tor i 
m a t r a s c u r a n d o quel lo dei credi tori , nel 
caso de l l ' in te rmediaz ione credi t izia non 
sono gli ent i in te rmedia r i , m a coloro che 
forniscono i mezzi , cioè i deposi tant i , i 
r i spa rmia to r i ? 

In a l t re paro le , a m e p a r e che il 
d iba t t i to si svolga spesso in forma tale 
pe r cui si g u a r d a ad u n a pa r t e e non 
a l l ' a l t ra . 

Cer tamente , nel corso di precedent i 
audiz ioni , avre te avu to m o d o di sentire 
d a ta lun i che u n paese che non h a il 
s i s tema delle famiglie indebi ta to , è u n 
paese che finisce con il ra l len ta re i 
consumi , ogni vol ta che i saggi di inte­
resse flettono. S i a m o ce r t amen te content i 
che il debi to pubb l ico costi parecchi 
pun t i pe rcen tua l i in m e n o r ispet to a 
quell i di dodici mes i fa ! D o b b i a m o tut­
tav ia cons iderare che vi è u n effetto 
redd i to sulle famiglie, che sono detentr ic i 
delle obbl igazioni pubb l i che in circola­
zione, le qual i avver tono di r iscuotere 
m e n o interessi . Quindi , u n s i s tema di 
famiglie non indebi ta to , con u n a forte 
p ropens ione al r i spa rmio , nel m o m e n t o in 
cui vede ca lare il flusso delle en t ra te , 
ra l l en ta quello dei consumi . 

Tut to ques to ha genera to u n circolo 
vir tuoso, pe r cui a b b i a m o avu to u n no­
tevole a b b a s s a m e n t o del tasso di infla­
zione, m a non poss i amo p r e m e r e ol tre 
cert i confini sui tassi che p a g a il s i s tema 
banca r io ai depos i tan t i (e che paghe rà lo 
S ta to ai r i sparmia tor i ) , senza de t e rmina re 
u n r a l l en t amen to potenzia le della propen­
sione al r i spa rmio . L'effetto che deve 
p rodurs i è il seguente : la discesa del tasso 
genera la condizione ut i le pe r u n a discesa 
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dell ' inflazione e ques ta r igenera il circolo 
di p roduz ione ut i le pe r la discesa del 
tasso, in m o d o che pers is ta u n frutto 
reale , sia p u r e basso, p e r il r i spa rmio . 
Come è s empre s ta to spiegato nel m o n d o 
- tu t t e le s ta t is t iche lo confermano - se 
nel complesso il r i s p a r m i o h a u n frutto 
reale nul lo o negat ivo, la decisione del 
r i spa rmia to re è quel la di n o n r ispar­
mia re , com'è rag ionevolmente intuibi le . 
Quindi , il s i s tema banca r io ha dovuto 
regolare la discesa dei tassi d ' interesse -
anche senza poter lo espl ic i tare come sto 
facendo, cons idera to che ho u n udi tor io 
non di giornal is t i m a di r appresen tan t i 
del popolo - in m o d o che il flusso di 
r i spa rmio non fosse os tacola to . 

Credo si possa da re a t to che non si 
sono verificate negli u l t imi dodici o di­
ciotto mesi condizioni di par t ico la re dif­
ficoltà nel co l locamento del debi to pub ­
blico e quindi che l 'azione è s ta ta dosata , 
anche pe r la gu ida mol to sapiente del la 
Banca centrale , in m o d o da consent i re la 
discesa dei tassi at t ivi banca r i con u n a 
discesa dei tassi passivi corre la te ai tassi 
in ternaz ional i e a quel lo d ' inflazione. 
Tut te ques te c i rcos tante un i t e al raffronto 
t r a i flussi d ' in teresse at t ivi e passivi 
compless ivamente r icavat i dal s is tema, 
d imos t r ano che l ' a n d a m e n t o del costo del 
dena ro è s ta to regola to in m o d o che i 
ma rg in i un i t a r i del s i s tema degli inter­
med ia r i h a n n o oscil lato con t inuamen te 
fra il 3,50 e il 3,80 pe r cento. Non bisogna 
farsi impress ionare da l la differenza fra la 
d imens ione delle mele e quel la dei po­
modor i , pe rché q u a n d o si p a r l a di spread 
si confrontano da u n la to due mele e 
da l l ' a l t ro due pomodor i . 

PRESIDENTE. Di solito il confronto si 
fa con gli a l t r i paesi , a pa r i t à di mele e 
pomodor i . 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. Da ques to p u n t o di vista s i amo 
per fe t tamente in l inea con l 'Europa , 
qu ind i il nos t ro r i sul ta to , t enendo conto 
dell 'effetto inflazione (chi h a p iù infla­
zione h a necessi tà di u n o spread p iù 
alto)... 

PRESIDENTE. In to rno al 4,5 pe r 
cento. 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. Se m i confronto con u n paese 
a t tes ta to in torno al 2,5 ... 

PRESIDENTE. L 'unica differenza è 
del 2 pe r cento secondo la sua valuta­
zione (lei h a i dat i ) . 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. Noi a b b i a m o i da t i e pe r la ver i tà 
li p u b b l i c h i a m o anche . 

Al p u n t o in cui ci t r ov iamo auspico 
che il costo del dena ro possa ancora 
d iminu i re , pe rché il circolo vi r tuoso che 
a b b i a m o innescato, e che c redo la m a n o ­
vra del la f inanziar ia consenta di prose­
guire non senza sacrifici pe r mol te par t i 
del la popolazione, dovrebbe consent i re 
u n a discesa ul ter iore dell ' inflazione dal 
4,5 al 3,5 pe r cento, u n a discesa di u n 
p u n t o dei tassi passivi banca r i sui depo­
siti, u n a discesa di u n pun to , u n p u n t o e 
mezzo sulle r emuneraz ion i del credi to 
pubbl ico . Tut to ciò po t r ebbe por ta re , nel 
giro di dodici mesi , ad u n a discesa di due 
pun t i dei tassi che p a g a n o le imprese . 
Devo fare poi no ta re che gli interessi pe r 
le imprese sono tu t t i deducibi l i fiscal­
mente , pe r cui l'effetto vero, al ne t to di 
quel lo fiscale, è mo l to m e n o r i levante 
dell 'effetto del tasso nomina le . 

Detto questo, affrontiamo il p rob l ema 
se la fiscalità che r igua rda le a t t ivi tà 
f inanziar ie sia o rd ina t a o d isomogenea. 
Poss iamo di re - non credo che ques to 
rappresen t i u n t e m a nuovo pe r il Parla­
m e n t o - che le a l iquote sono disomoge­
nee . I deposi t i a vista, che sono quelli 
m e n o r emunera t i , h a n n o u n prel ievo pe r 
interessi del 30 pe r cento, che fa sì che, 
al m o m e n t o presente , i deposi t i a vista 
a b b i a n o u n redd i to reale negat ivo r ispet to 
al tasso d' inflazione. Quindi , essendo la 
r emuneraz ione di ta l i deposit i fra il 4,5 e 
il 5 pe r cento, dedot to il 30 pe r cento di 
prelievo, a b b i a m o il 3 e u n quar to , il 3 e 
mezzo pe r cento di redd i to ne t to dopo il 
prel ievo fiscale. Il deposi tante , quindi , 
p a g a u n ' i m p o s t a pa t r imon ia l e sui suoi 
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depositi a vista del l 'ordine del l ' I o del l ' I e 
u n quar to pe r cento . Nessuna meravig l ia : 
sono cose che accadono anche nelle a l t re 
pa r t i del m o n d o e n o n solo da noi . Il p u n t o 
è che qui ques ta m a s s a di deposi t i a vista 
costi tuisce un ' a l iquo ta mol to i m p o r t a n t e 
delle a t t iv i tà finanziarie del pubb l i co e 
quindi il fatto che u n r i spa rmia to re subisca 
un ' impos t a pa t r imon ia l e ind i re t ta a t t ra ­
verso il prel ievo fiscale sui frutti dei depo­
siti fa sì che, come reaz ione di compor ta ­
m e n t o asso lu tamente raz ionale , cerchi di 
r ecupera re d a a l t re fonti di frutto quel lo 
che perde . Se i m m a g i n a s s i m o u n s i s tema a 
saggio d' inflazione zero, i deposi t i a vista 
sa rebbero r e m u n e r a t i zero. Questa è la 
condizione di equi l ibr io , pe rò non ci sa­
rebbe l ' impos ta pa t r imon ia l e sui deposi t i a 
vista. 

Ognuno di noi pe rde qualcosa ogni 
giorno che t iene in tasca u n bigl iet to d a 
centomi la lire, pe rché c'è u n a cer ta ero­
sione da inflazione, come pe rde qualcosa 
ogni giorno che t iene depos i ta ta in b a n c a 
sul conto corrente u n a cer ta s o m m a , 
perché, paga te le tasse sugli interessi , 
pe rde u n a p a r t e del capi ta le . È assoluta­
men te raz ionale e u m a n o che si cerchi di 
r ecupera re ques ta quo ta d a u n ' a l t r a pa r t e . 
Quali sono i t r e pun t i nei qual i il 
r i spa rmia to re cerca di r ecupe ra re ? I de­
positi a t e m p o delle banche , cioè i cer­
tificati di deposi to, che pe rò subiscono 
u n a tassazione mol to forte (il 25 pe r cento 
fino al la scadenza dei diciot to mesi), i 
t i toli dello S ta to e le azioni in borsa . 
Quando il nos t ro s i s tema n o n conosceva i 
certificati di deposi to o li conosceva in 
m i n i m a m i s u r a e aveva u n a bor sa com­
p le tamente p ia t ta , cercava di r ecupera re 
in t e ramente sui t i toli del lo S ta to . Quindi , 
se ne vogl iamo r idu r r e il costo, d o b b i a m o 
se r iamente va lu ta re se l ' a l iquota di tas­
sazione dei deposi t i d e b b a essere ta le da 
de t e rmina re add i r i t t u ra u n ' i m p o s t a pa t r i ­
monia le indi re t ta . 

Con il p r o b l e m a del la fiscalità non 
credo si vada a d incidere sul b i lanc io 
dello Stato , perché ce r t amen te vi sa rebbe 
la con t ropar t i t a - forse p iù che generosa 
- dal la to del m i n o r costo del debi to 
pubbl ico, d a t a la sua ingente massa . Però, 

non poss iamo n e m m e n o r i tenere che u n a 
cer ta d isomogenei tà nelle a l iquote fiscali 
delle a t t iv i tà finanziarie non de te rmin i 
reazioni , anche se non palesi ed espresse, 
d a pa r t e dei r i spa rmia to r i . Questo avver­
r ebbe in tu t t e le pa r t i del m o n d o e quindi 
ce r t amen te anche in I ta l ia . Allora occorre 
verificare se il min i s t ro delle finanze, il 
min i s t ro del tesoro e il P a r l amen to che 
deve legiferare non d e b b a n o cons iderare 
che qua lche minore en t r a t a possa essere 
c o m p e n s a t a da minor i usci te . Se deter­
m i n o u n effetto di ossessione di perdere 
u n a fonte di en t ra ta , m a ques to compor t a 
s i cu ramen te u n a u m e n t o del la fonte di 
usci ta , al la fine h o fatto u n a g rande 
pa r t i t a di giro m a ho dis tor to il funzio­
n a m e n t o del merca to . 

Allora, è ch ia ro che se potess imo 
o t tenere u n a correzione del la fiscalità 
sulle a t t iv i tà finanziarie, po r t ando la ad 
omogenei tà , fissando un ' a l iquo ta unica -
adesso forse l 'a l iquota un ica r appresen ta 
u n ideale teorico — del 15 pe r cento, 
p r o b a b i l m e n t e anche tu t to il p rob l ema 
del la capi ta l izzazione del s i s tema produt ­
t ivo ne t r a r r ebbe g iovamento , perché il 
s i s tema dei tassi di interesse permet te ­
r ebbe di p ropor re al m e r c a t o tassi di 
profi t to delle imprese in u n merca to 
o rd ina to che favor i rebbero la scelta pe r la 
capi ta l izzazione del s i s tema produt t ivo . 

Credo che i componen t i delle Commis­
sioni a v r a n n o let to oggi sul Sole 24 ore la 
c i rcolare della Banca cent ra le a proposi to 
dei g rand i fidi; ebbene ques to p rob lema , 
che riguarda g rand i g rupp i anche pub­
blici, è de l l 'ordine di grandezza , secondo 
le s t ime di cui d ispongo, di non m e n o di 
70 mi l a mi l i a rd i . In a l t r i t e rmin i , in u n 
cer to lasso di t e m p o i g rand i g ruppi 
devono r idu r re il loro indeb i t amen to 
verso gli i n t e rmed ia r i ne l l 'o rd ine di gran­
dezza di 70 mi l a mi l i a rd i . È evidente che 
ques to i n d e b i t a m e n t o non va r idot to ven­
dendo gli a t t ivi e r i ducendo l 'at t ività, m a 
a u m e n t a n d o il pa t r imon io . Quindi , il 
p r o b l e m a del la capi ta l izzazione in u n 
a rco di qua t t ro-c inque ann i è di a lcune 
decine di migl ia ia di mi l i a rd i pe r la pa r t e 
dei g rand i g rupp i produt t iv i . Il p r o b l e m a 
del la pa t r imonia l i zzaz ione delle imprese 
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si risolve se il famoso ROI, ossia il 
profit to che si t r ae sul capi ta le , supera il 
livello dei tassi di interesse; a l t r iment i , 
nessuno va a d investire nelle imprese 
perché con mino re r ischio riesce a d avere 
u n lucro maggiore . 

PRESIDENTE. A qua le percen tua le 
corr i sponde ques ta r iduz ione di 70 mi la 
mi l ia rd i ? 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. Corr isponde a circa il 10 pe r cento 
de l l ' i ndeb i t amento totale. . . 

P R E S I D E N T E . ...dei g rand i g ruppi . 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. No, cor r i sponde a u n 10 pe r cento 
de l l ' i ndeb i tamento generale del s is tema; 
pe r i g rand i g rupp i è di p iù . In par t ico­
lare è inut i le che r i ch iami l 'a t tenzione sul 
g rande g ruppo pubbl ico . 

PRESIDENTE. Non è l 'unico ! 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. Il secondo p u n t o su cui avete 
r i ch i ama to la m i a a t tenz ione r i gua rda la 
mobi l i taz ione del r i spa rmio e l 'obiett ivo 
de l l ' az ionar ia to diffuso. 

Se questo paese h a u n bene, è senza 
dubb io u n a d i sc re tamente a l ta propen­
sione al r i spa rmio delle famiglie; c redo 
che la nos t ra sia la p iù a l ta in Europa . 
Dobb iamo tenerne conto come potenzia­
l i tà pe r il nos t ro s i s tema economico, m a 
anche come r ischio di compet iz ione in 
sede di m e r c a t o un ico europeo; il r i spar­
mio non è u n bene di cui tu t t i i paesi 
godono in abbondanza , pe r cui è ch ia ro 
che se si p u ò lo si a t t i ra . Sebbene ta le 
bene non t enda a muovers i mol to nello 
spazio, se non in presenza di condizioni 
di pa r t i co la re disagio, tu t tavia , anche pe r 
la diffusione del la cu l tu ra economica e 
del l ' informazione e del la tecnologia che 
ne p e r m e t t e il facile spos t amen to nel lo 
spazio, p u ò essere faci lmente mobi l i ta to . 

Credo che l ' insis tenza con cui mol t i 
paesi des ide rano l ' abbassamen to dei tassi 
di interessi tedeschi a breve t e rmine non 
d ipenda solo dagl i effetti sul cambio , m a 

dal fatto che il m a r c o tedesco è u n a 
po ten te « s i rena » di a t t raz ione del r ispar­
mio . Allora, è evidente che pe r mobi l i ta re 
il r i s p a r m i o d o b b i a m o creare u n concerto 
di condizioni per cui non trovi conve­
niente u n a scelta spaziale diversa. 

Lungi d a m e pensare che b isogna 
raggiungere s i tuazioni au ta rch iche o di 
merca to chiuso della finanza; tu t tav ia è 
evidente che u n paese ben a m m i n i s t r a t o 
non deve pe rdere compless ivamente ri­
s p a r m i o o se perde u n a pa r t e di quello 
che p roduce a l l ' in terno, deve compensar lo 
con a l t ro r i spa rmio che ar r iva dall 'e­
s terno. 

Le « s irene » s t ran iere possono giocare 
in due direzioni sul nos t ro risparmio. La 
p r i m a è d a t a d a u n p e r m a n e n t e r ischio di 
cambio ; ebbene, fo r tuna tamente nel mo­
m e n t o in cui pa r l i amo , dopo la grave 
crisi del 1992, ques to r ischio non è 
presente , non è così evidente. 

Abb iamo bisogno di man tene re u n 
differenziale di saggi di interesse che sia 
a l m e n o ugua le a quel lo dell ' inflazione; se 
la G e r m a n i a oggi è scesa al 5,75 come 
tasso ufficiale, c redo che poss iamo scen­
dere al l '8 perché u n a differenza di due 
pun t i è p iù che sufficiente. 

Resta però che u n a r ipresa economica 
diffusa, che tu t t i ausp ich iamo, anche se 
non di lunghiss ima d u r a t a da r ebbe spunt i 
notevoli offrendo al r i spa rmio occasioni 
di inves t imento t e m p o r a n e o di ca ra t te re 
quas i speculat ivo su merca t i azionar i 
s t ranier i . Il nos t ro r i spa rmia to re , da t a la 
debolezza del merca to f inanziario, non è 
mol to educa to al l 'azione, m a se guar­
d i a m o gli indici di borsa di mol t i merca t i 
s t ranier i e la propens ione che viene na­
t u r a l m e n t e alle nos t re maggior i società di 
farsi quo ta re anche in va lu ta s t raniera , 
a l lora bisogna pensa re che qua lche solle­
ci tazione a spos tare il risparmio, sia pu re 
in via non definitiva pe rché in te rmedia r i 
s t ranier i offrono gestioni pa t r imonia l i che 
p revedono anche l ' invest imento in azioni 
non denomina te in lire, r appresen t i u n 
r ischio che poss iamo correre . 

Ecco al lora la necessi tà di offrire 
occasioni; m i pa re intel l igente la preoc­
cupazione sottesa al la d o m a n d a che viene 
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r ivolta sulle condizioni necessar ie pe r la 
diffusione de l l ' az ionar ia to . Credo che si 
debba prevedere a ta l fine il s u p e r a m e n t o 
di certe s t ru t tu re capi ta l i s t iche del nos t ro 
paese; quel la che m a g g i o r m e n t e frena il 
buon funzionamento dei merca t i è cer to 
quel la in cui il socio di r i fer imento h a la 
maggioranza assoluta . Ciò r ende così di­
versa la condizione del la magg io ranza 
r ispet to al la m i n o r a n z a - visto che i 
merca t i in questo caso funzionano pe r le 
mino ranze e non pe r le magg io ranze - da 
rendere il me rca to non significativo pe r la 
va lu taz ione de l l ' impresa . 

Un s is tema economico di impre sa di 
t ipo occidentale h a ce r t amen te due obiet­
tivi: che le imprese p r o d u c a n o r icchezza 
e che de te rmin ino cresci ta di valore . Se 
questi due obiet t ivi non vengono rag­
giunt i il s i s tema economico fallisce il suo 
fine di s t ru t tu ra capi ta l i s ta . 

Il s i s tema a m e r i c a n o n o n è u n model lo 
perfetto, m a ce r t amen te po r t a tu t t i gli 
studiosi di finanza degli S ta t i Unit i -
vorrei r i ch i amare l 'a t tenzione del la Com­
missione su ques to p u n t o - a dedicare il 
p r i m o capi tolo dei loro m a n u a l i (sono 
tu t t i ugual i , n o n c'è differenziazione t r a i 
diversi autor i ) al valore de l l ' impresa , che 
ha u n forte r i fer imento al valore del 
merca to . Ciò vuol d i re che in u n a strut­
t u ra di az ionar ia to diffuso, la qua le per­
me t t a il m u t a m e n t o del management e 
della società, p u r cau te la t a d a n o r m e di 
legge che non consen tano scalate sola­
men te ostili o speculat ive, ques to r ende il 
merca to significativo. Viceversa, quals ias i 
m a n u a l e scri t to in Francia , I ta l ia o Ger­
mania , paesi in cui vigeva fino a poco 
t empo fa il p r inc ip io del socio di riferi­
men to forte, o del la magg io ranza asso­
luta, cont iene sempre l 'affermazione che i 
prezzi di borsa non sono significativi pe r 
il valore de l l ' impresa . 

Credo che, se il nos t ro paese deve 
poter fare u n sal to di qua l i t à pe r diven­
ta re m o d e r n o r ispet to a l la compet iz ione 
europea (su ques ta s t r ada si s t anno m u o ­
vendo anche i francesi in u n cer to m o d o 
ed i tedeschi in u n altro), al lora, deve 
pensare se r iamente che non sol tanto h a 
bisogno del rafforzamento dei merca t i 

f inanziari , m a che quest i u l t imi devono 
essere indicator i del valore de l l ' impresa e 
che la diffusione del valore è u n o dei 
successi di u n s i s tema economico di t ipo 
occidenta le . 

I ndubb iamen te , quindi , il s i s tema de­
gli in te rmedia r i che qui r appresen to è 
favorevole al la diffusione de l l ' az ionar ia to 
ed al m u t a m e n t o di s t ru t tu re capital is t i ­
che ot tocentesche: il sorgere di quel la che 
pe r brevi tà , m a ce r t amen te in m a n i e r a 
imprecisa , posso definire public company, 
p u ò essere vantaggioso. Non è che il 
s i s tema economico d e b b a essere tu t to 
re t to so l tan to da public company e non da 
a l t re forme societarie, m a q u a n d o la 
cresci ta si impone , è necessar ia la diffu­
sione del l ' az ionar ia to , la quale compor t a 
u n confronto con il merca to , che deve a 
sua vol ta po te r e spr imere u n giudizio in 
t e rmin i di r i sul ta t i e di diffusione del 
valore . Cer tamente , a ques to r iguardo , la 
cu l tu ra la t ina è in r i tardo. . . 

PRESIDENTE. Anche quel la europea, 
t r a n n e pe r l ' Inghi l ter ra e la Svezia. 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. Quel la tedesca si s ta evolvendo in 
ques ta di rezione e quel la francese, sia 
p u r e con il passaggio pe r il « nocciolo 
d u r o », si evolve u g u a l m e n t e in ta le 
di rezione. 

P R E S I D E N T E . Facendo r i fer imento, in 
German ia , alle b a n c h e ed in Franc ia ai 
« noccioli dur i ». 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. Sì; tu t tavia , oggi, il m o n d o tedesco 
si p reoccupa di raggiungere u n forte 
rafforzamento del la borsa di Francoforte, 
pe rché essa possa compete re con quel la di 
Londra : pe r la German ia , quindi , vi è u n 
o r i en t amen to verso u n o scenar io simile al 
s i s tema anglo-amer icano . La borsa fran­
cese, non fosse a l t ro che pe r il n u m e r o 
delle società quota te , d imos t r a anch 'essa 
u n a n d a m e n t o verso la m e d e s i m a dire­
zione. Non poss iamo, pe r tan to , farci ta­
gl iare fuori. 
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Qual è u n a cara t te r i s t ica dis t int iva del 
m o n d o a m e r i c a n o ? Poss iamo avere so­
cietà con d i r i t to d 'opzione che difendono 
gli an t ichi p ropr ie t a r i e società senza 
d i r i t to d 'opzione: s t a tu t a r i amen te , cioè, 
possono essere previs te le due diverse 
ipotesi . Ri tengo che anche nel nos t ro 
o r d i n a m e n t o possa essere compiu to que­
sto passo, lasc iando la scelta alle società. 
D 'a l t ronde, come accennavo ad a lcuni 
giornalis t i che m i in te r rogavano su questo 
pun to , è evidente che chi ha il 51 pe r 
cento pensa di avere sofferto mol to se 
scende al 49 pe r cento, m e n t r e chi h a il 
4 pe r cento pensa di soffrire pochiss imo 
se scende al 3,80 pe r cento . 

Per q u a n t o r i g u a r d a l ' in ternazional iz­
zazione, non mi soffermerò sul p r o b l e m a 
relat ivo a l l ' indus t r ia . Desidero sol tanto 
osservare che il nos t ro s i s tema f inanziario 
h a t re cara t te r i s t iche: è p reva len temente 
pubbl ico , domest ico e poco pene t ra to 
dal la compet iz ione in te rnaz ionale . Queste 
t re cara t ter is t iche , ne l l 'Europa del mer­
ca to unico (anche non della mone t a uni­
ca), devono essere r imosse se si vuole 
essere compet i t iv i . S a p p i a m o che pe r 
r imuovere il ca ra t t e re p reva len temente 
pubbl ico la via da seguire è quel la delle 
g radua l i pr ivat izzazioni , m e n t r e pe r il 
ca ra t te re p reva len temen te domest ico, 
d o b b i a m o in t rodur re u n a cu l tu ra che ci 
a p r a verso il m e r c a t o in ternaz ionale . Pos­
s i amo riflettere sul fatto che q u a n d o 
a b b i a m o ragg iun to l 'un i tà d ' I ta l ia non 
esis tevano b a n c h e nazional i , poiché vi 
e rano sol tanto is t i tut i di c redi to p iemon­
tesi, toscani , r oman i , napole tan i , m e n t r e 
success ivamente si è venu ta a de te rmi­
na re la condizione ut i le pe rché a lcune 
banche asp i rassero a d iven ta re nazional i . 
Analogamente , con il me rca to unico, lo 
status di b a n c a eu ropea è, non pe r tu t t i 
m a pe r a lcuni in te rmedia r i , un 'es igenza 
compet i t iva . 

Se ved i amo come si muovono i g rand i 
compet i to r i in ternazional i , n o t i a m o che la 
Deutsche Bank control la u n a filiazione in 
I ta l ia (la Banca d 'America e d 'I tal ia) , h a 
u n a b a n c a in Francia , Spagna , Paesi 
Bassi e, a t tenzione, in Inghi l te r ra si in­
serisce nel set tore delle merchant bank, 

propr io pe r le cara t ter is t iche , cui accen­
n a v a il pres idente , di quel me rca to finan­
ziario. Allo stesso modo , Credit Lionnais 
c o m p r a b a n c h e in I tal ia , Spagna , Belgio, 
e così via. Dobbiamo, quindi , pensare che 
a lmeno due o t re dei nostr i in te rmedia r i 
f inanziari dov ranno raggiungere lo status 
di b a n c a europea , perché a l t r iment i ri­
m a r r e m o u n s i s tema in difesa, sol tanto 
domest ico, nel la logica delle banche locali 
in u n q u a d r o di me rca to unico. Dobb iamo 
t an to p iù raggiungere quello status 
q u a n t o p iù si a l lon tana l 'obiett ivo della 
m o n e t a unica , perché il gioco del c ambio 
p u ò de t e rmina re improvvis i spos tament i 
del nos t ro r i spa rmio , u n a r icchezza che 
non d o b b i a m o asso lu tamente perdere . 

Bisogna qu ind i t enere presente il pro­
b l e m a del la in ternazional izzazione nelle 
modifiche de l l ' o rd inamento , negli orien­
t a m e n t i di pol i t ica economica e credit izia, 
negli s t imoli da assegnare agli a t tor i 
economici ed agli in te rmedia r i con la 
r i s t ru t tu raz ione del s i s tema. 

PRESIDENTE. Ringraz io il pres idente 
Tancred i Bianchi p e r la sua relazione, 
nel la qua le ha raccol to anche a lcune delle 
mie sollecitazioni. Invi to ora i colleghi 
che lo des ider ino ad intervenire nel di­
ba t t i to . 

RAFFAELE ROTIROTI. Ringraz io il 
p res idente dell 'ABI pe r la sua esposizione 
così s intet ica m a con t emporaneamen te 
così ch ia ra pe r chi non è adden t ro ai 
p rob lemi de l l ' in te rmediaz ione f inanziaria. 

Desidero por re due d o m a n d e . Come ho 
già no ta to nel la precedente audiz ione dei 
r appresen tan t i del la CONFAPI, lei ha 
sot tol ineato la necessi tà di u n a maggiore 
ed equa dis t r ibuzione del prel ievo fiscale. 
P remet to che condivido la necessi tà di 
u n a modifica rad ica le del s i s tema fiscale 
i ta l iano. Lei h a g ius t amen te sos tenuto che 
lo S ta to dovrebbe procedere ad u n a 
r iduzione delle imposte , in q u a n t o ne 
t r a r r ebbe u n vantaggio; un ' ana loga osser­
vazione è venuta dal la CONFAPI con 
r i fer imento ai reddi t i da non tassare se 
des t inat i al re inves t imento o al migl iora­
m e n t o delle s t ru t tu re e delle apparecchia-
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ture . Quindi , capisco quell i che possono 
essere i riflessi posit ivi di un 'even tua le , 
minore pressione, pe rò se ques to è va l ido 
in u n m o m e n t o di s tabi l i tà economica e 
di non eccessivo i ndeb i t amen to dello 
Stato, m i chiedo come lo S ta to stesso 
po t rebbe far fronte, in u n a s i tuazione già 
così d r a m m a t i c a , alle var ie esigenze che, 
pur t roppo , si p re sen tano a n n u a l m e n t e . 

La seconda d o m a n d a è r ivol ta al 
s is tema delle pr ivat izzazioni , che è u n po ' 
l ' a rgomento del g iorno ed al qua le sono 
magg io rmen te in teressa to essendo rela­
tore sul decreto nel la V Commiss ione . 
Tenendo conto delle r isposte del presi­
dente Abete e di q u a n t o è emerso oggi 
da l l ' audiz ione del la CONFAPI, al di là di 
quelle che sono le sue va l id iss ime consi­
derazioni sulla quest ione de l l ' az ionar ia to 
diffuso in via generale , professor Bianchi , 
vorrei sapere da lei, che h a u n a visione 
p iù obiet t iva e dis interessata , se oggi 
es is tano pe r gli imprend i to r i i ta l iani le 
condizioni economiche pe r la cost i tuzione 
dei cosiddett i nuclei s tabi l i o nuclei dur i , 
come vengono ch iama t i . A pa r t e le con­
siderazioni da lei svolte, e che r i tengo 
perfe t tamente per t inent i , pe r cui ho te­
nu to conto del l 'opinione genera le del­
l'ABI, a m e in teressava conoscere la sua 
visione obiet t iva sul la s i tuazione econo­
mica e sul l 'u t i l i tà di cost i tuire nuclei 
stabil i in u n a s i tuazione imprend i to r i a l e 
che non credo d ia garanz ie . 

RAFFAELE VALENSISE. Ri tengo di 
associarmi al compiac imen to pe r la chia­
rezza espositiva, del res to nota , del p ro­
fessor Bianchi su p rob lemi scot tant i sui 
qual i ci h a espresso u n a serie di orien­
t amen t i di g rande interesse e di g r ande 
lucidi tà . 

Passo alle d o m a n d e che des idero ri­
volgere al la cortesia del professor Bian­
chi . Vengo da u n a generazione che aveva 
colt ivato come u n a sor ta non dico di 
d o g m a m a di p r inc ip io inderogabi le 
quel lo della separaz ione t r a b a n c a e 
industr ia , il qua le cara t te r izzò gli ann i 
t r en ta e che funzionò perché m a n t e n n e al 
coper to il s i s tema banca r io d a de te rmi ­
na te patologie del s i s tema produt t ivo . 

Oggi ho sent i to r iecheggiare autorevol­
men te , con g rande interesse e devo dire 
anche con g r a n d e piacere, l 'espressione: 
« le par tec ipaz ion i non possono d iventare 
u n a t r appo la p e r m a n e n t e ». La r ingrazio 
di ques ta icast ica e precisa definizione, 
professor Bianchi , che r i m a n e consacra ta 
nel resoconto stenografico del la sua pre­
ziosa audiz ione . 

Le esposizioni de l l ' indus t r ia verso il 
s i s tema banca r io e gli i n t e rmed ia r i sono 
tal i d a po r t a r e dei frutti, a l m e n o in via 
teor ica: quals ias i debi to po r t a frutti nelle 
pa r t i t e dei b i lanci delle banche . Conside­
r a to che nel m o m e n t o in cui queste 
esposizioni si t r a s fo rmano in par tec ipa­
zioni, quei frutti cessano e quell i delle 
par tec ipaz ioni d iven tano eventual i , da 
p a r t e degli i n t e rmed ia r i vi è u n a valuta­
zione dei costi der ivant i da l la t rasforma­
zione delle esposizioni in par tec ipaz ioni ? 
Mi r endo per fe t tamente conto che mol te 
volte la scelta è obbl iga ta , perché è 
megl io avere u n debi tore r imet tendoci gli 
interessi , anziché avere u n cadavere , u n 
fallito r imet tendoc i il capi ta le . Su questo 
s i amo per fe t tamente d ' accordo m a sic­
come si è fatto u n g r a n p a r l a r e di queste 
par tec ipaz ioni e ci è s embra to , dal le 
notizie apprese , che ci fosse u n a cer ta 
propens ione , forse u n po ' dovu ta anche 
alle enfatizzazioni del la s t ampa , verso 
ques te « t r appo le p e r m a n e n t i », come lei 
le h a ch iama te , vorrei conoscere il suo 
pa re re in m a t e r i a e se s iano s tat i fatti 
calcoli dei costi e dei benefici. 

Un 'a l t r a d o m a n d a a t t iene al p r o b l e m a 
del la necessi tà de l l ' az ionar ia to diffuso, 
inteso come fatto di evoluzione del si­
s t ema capi tal is t ico. Come è noto, la dif­
fusione del capi ta le crea quelle benefiche 
r i cadu te cui ella ha fatto r i fer imento: la 
diffusione consente che il valore dell 'a­
zione sia connesso ai r i sul ta t i dell 'a­
zienda, m e n t r e la m a n o v r a dei « noccioli 
du r i » si r ivela poi come u n o s t rumen to 
che è servi to a nascondere de te rmina te 
inadempienze . Se questo è vero, come è 
possibi le s t imolare in questo senso il 
s i s tema degli i n t e rmed ia r i ? Cer tamente è 
il m e r c a t o che vi provvede m a noi ab­
b i a m o l ' impress ione che la legge sulle 
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SIM (società di in te rmediaz ione mobi ­
liare) sia forse inferiore ai grossi compi t i 
cui dovrebbe far fronte. Vi è u n a cul tura , 
u n a p ropens ione al r i gua rdo ? 

Dal m i o p u n t o di vis ta la sua esposi­
zione è pregevole pe rché è comple t amen te 
deideologizzata, in q u a n t o si basa sui 
r i sul ta t i e sulle possibi l i tà dei medes imi . 
Ma come è possibi le incent ivare e rendere 
operat ive cose di ques to genere ? È vero 
che c'è lo s t imolo che lei ci h a accenna to 
e che p u ò essere cost i tui to anche dal l 'op­
p o r t u n a m a n o v r a del la leva fiscale, m a su 
questo p u n t o vorrei c o m u n q u e acquis i re 
il suo p a r e r e : è possibi le prevedere u n a 
incent ivazione di ca ra t t e re fiscale, che 
tutel i la p ropens ione al r i spa rmio e la 
or ient i verso l ' az ionar ia to diffuso, il quale 
h a quelle r i cadute posit ive alle qual i ella 
h a fatto sap ien temente cenno ? La r ingra­
zio. 

GIOVANNI ZARRO. Ovviamente , de­
s idero anch ' io espr imere u n par t ico la re 
app rezzamen to pe r q u a n t o a b b i a m o 
ascol ta to questa sera . 

Dottor Bianchi , le r ivolgerò due do­
m a n d e il cui con tenu to è sos tanz ia lmente 
ident ico anche se s a r anno riferite ad u n o 
scenar io diverso. 

Se lei consente , vorrei t o rna re al l 'ar­
gomento re la t ivo al costo del denaro . 
Poco fa a b b i a m o ascol ta to il p res idente 
della CONFAPI, il qua le diceva che, tu t to 
sommato , oggi in I ta l ia il costo del 
dena ro si aggira , m e d i a m e n t e , a t to rno al 
14 pe r cento; poi , come è ovvio, h a fatto 
r i fer imento al la s ta t is t ica dei polli di 
Tri lussa, pe r cui il t asso rea le è sceso al 
10 pe r cento . Ciò premesso , t enendo 
presente la s t ru t t u r a del costo del denaro , 
che secondo a lcuni sos tanz ia lmente h a t re 
addend i - costo del la raccol ta , costo 
de l l ' in te rmediaz ione e costo dell ' insol­
venza - , le chiedo q u a n t o pesi il costo 
de l l ' in te rmediaz ione sul costo del denaro . 
In pra t ica , vorrei sapere se le nos t re 
banche a b b i a n o lo stesso g rado di ef­
ficienza delle a l t re , o p p u r e se d e b b a n o 
ancora fare m o l t a s t r ada perché la pro­
dut t iv i tà del lavoro banca r io possa es­
sere... 

AGOSTINO MARIANETTI, Presidente 
della X Commissione. Ques ta è la not izia 
s t rab i l ian te che a b b i a m o avu to s tasera ! 

GIOVANNI ZARRO. Appunto . Vorrei 
t o rna re su questo e lemento . Chiedevo, 
dunque , se le nos t re banche d e b b a n o 
invece lavorare ancora mol to perché la 
p rodut t iv i t à del lavoro banca r io possa 
cogliere gli stessi r i sul ta t i fin qui o t tenut i 
dal le omologhe banche di a l t r i paesi . 

Adesso, s empre sullo stesso t e m a vor­
rei c a m b i a r e scenar io: perché il costo del 
dena ro è così a l to nel Mezzogiorno ? 
Pera l t ro noi, forse « s tup idamen te », nel la 
legge n. 64 in qua lche m o d o i m p o n e m m o 
al s i s tema banca r io di t r a t t a r e allo stesso 
modo, sot to il profilo del costo del de­
naro , il sud r ispet to al nord . Ovviamente , 
così non è s tato, né il t ipo di in tervento 
a t t ua to h a de t e rmina to questo r isul ta to . 
La d o m a n d a che le r ivolgo è la seguente: 
pe r q u a n t o afferisce questo scar to del 
costo del dena ro che si r iscontra t r a il 
no rd ed il sud del paese, forse incide 
magg io rmen te il costo del l ' insolvenza ? E 
in caso affermativo, in quale m i s u r a ? 

SILVIO MANTOVANI. Ringraz io an­
ch ' io il do t tor Bianchi pe r la sua esposi­
zione e vorrei rivolgergli u n pa io di 
d o m a n d e . Mi h a in teressato par t icolar­
m e n t e la pa r t e del l 'esposizione in cui egli 
h a pa r l a to del r a p p o r t o fra costo del 
credi to e r emuneraz ione del r i spa rmio . 
Oggi come oggi u n r i spa rmia to re che 
investa in t i toli di S ta to a breve t e rmine 
h a u n r e n d i m e n t o reale , al ne t to delle 
imposte , a l l ' incirca - mi si corregga se 
sbagl io - del 4 p e r cento, t enu to conto del 
tasso di inflazione a t tua le ed at teso. 
D 'a l t ra pa r te , come diceva poc 'anzi il 
collega Zarro , il costo del credi to delle 
imprese oscilla dal 12 pe r cento in su a 
seconda delle condizioni , delle d imensioni 
delle imprese e dei loro rappor t i con gli 
is t i tut i . 

Il p res idente Bianchi pe ra l t ro ci di­
ceva che i marg in i delle banche pe r 
l ' in termediaz ione n o n sono tal i da po te r 
essere compress i p iù di t an to . L ' impres­
sione è pe r t an to che tu t t i quest i da t i non 
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siano componibi l i fra di loro. Abb iamo 
inoltre senti to, nel corso delle var ie di­
scussioni che a b b i a m o svolto, da u l t imo 
sul documen to di p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomico-finanziaria , sia var i s tudiosi sia lo 
stesso min i s t ro del tesoro ausp ica re di 
poter vedere u n a s i tuazione in cui i tassi 
di interesse real i d ivent ino pa r i a zero. Mi 
chiedo se, al la luce del q u a d r o che ci 
faceva il p res idente Bianchi , in u n a si­
tuazione che, al di là del la cong iun tu ra 
a t tua le , a lmeno sul p i a n o in te rnaz iona le è 
di scars i tà di r i s p a r m i o e di l ibera 
circolazione dei capi ta l i , da l p u n t o di 
vista del r i spa rmia to re (di solito guar­
d i a m o sempre dal l 'o t t ica del l 'u t i l izzatore 
del credito) sia possibi le pensa re a tassi 
di interesse real i che scendano ul ter ior­
men te in m a n i e r a sensibile senza scorag­
giare la sua stessa d isponibi l i tà al r i spar­
mio . 

A m e p a r e - e vorrei in propos i to 
l 'opinione del p res idente Bianchi - che i 
tassi di interesse real i che sa rebbero 
necessari , da u n la to a d innescare u n 
circolo vir tuoso pe r q u a n t o r i g u a r d a gli 
oneri del debi to pubb l ico e da l l ' a l t ro a 
soddisfare le esigenze delle imprese , s iano 
in cont raddiz ione con quell i che si ren­
de ranno necessar i pe r r e m u n e r a r e u n 
r i spa rmio che d iventa scarso (in I ta l ia p iù 
che altrove) in u n merca to in tegra to ed 
aper to ; m i pa re cioè che i tassi degli 
ut i l izzatori del credi to e i tassi auspicabi l i 
dal p u n t o di vista del debi tore S ta to 
s iano in cont raddiz ione con quell i neces­
sari a consent i re u n a r emune raz ione ade­
gua ta pe r i r i spa rmia to r i in u n a prospet­
t iva di scars i tà del r i spa rmio . 

La seconda d o m a n d a r i gua rda l 'a l t ro 
pun to r i ch i ama to da l p res iden te q u a n d o 
ha pa r l a to dell 'efficienza dei merca t i fi­
nanz ia r i e di come ques ta efficienza sia 
favorita da l fatto che n o n esis tono posi­
zioni di magg io ranza assoluta nel la pro­
pr ie tà az ionar ia delle imprese o comun­
que di azionist i fort issimi. Mi chiedo se 
questo discorso possa essere app l ica to 
anche alle stesse banche , pe r esempio al 
s is tema delle casse di r i spa rmio le qual i , 
in base al la legge che prevede la loro 
t rasformazione in società pe r azioni , pe­

ra l t ro h a n n o m a n t e n u t o il vincolo pe r cui 
le fondazioni posseggono pe r legge la 
magg io ranza assoluta del pacchet to azio­
nar io . Vorrei sapere da l pres idente Bian­
chi se questo, a suo pare re , non sia u n 
vincolo che a n d r e b b e r imosso . 

GIOVANNI N O N N E . La p r i m a do­
m a n d a che in tendevo por re è s ta ta supe­
r a t a dagl i in tervent i dei colleghi Zar ro e 
Mantovan i . Fa rò pe r t an to un 'osserva­
zione: il calo del TUS h a de t e rmina to 
s i cu ramen te u n sollievo pe r il servizio del 
debi to pubbl ico . 

Abb iamo t re soggetti in gioco: il de­
b i to pubbl ico , la d isponibi l i tà di dena ro a 
basso costo pe r le imprese ed oggi viene 
in t rodot to u n p r o b l e m a reale, vale a di re 
quel lo del basso costo della r emunera ­
zione del dena ro pe r i r i spa rmia to r i , in 
u n paese in cui il r i spa rmio è quello che 
h a consent i to , in quest i ann i di crisi, di 
reggere u n a pol i t ica del debi to pubbl ico 
così e levata . Torna al cent ro u n a do­
m a n d a r icor ren te in ques ta Commissione, 
vale a d i re il p r o b l e m a del costo dell ' in­
t e rmediaz ione finanziaria. Signor presi­
dente , o l t re ad u n i r m i in m a n i e r a asso­
l u t a m e n t e n o n formale alle considerazioni 
dei colleghi sul la chiarezza del la sua 
esposizione, in ques ta Commiss ione è 
diffuso il convinc imento che in u n mo­
m e n t o di crisi come questa , in cui è s ta ta 
a d o p e r a t a la leva del la r iduzione del 
costo del lavoro, si è chiesta alle imprese 
maggiore p rodu t t iv i t à e maggiore capa­
ci tà di compete re sui merca t i in ternazio­
nal i , ve r rà chiesto anche al s i s tema ban­
car io u n con t r ibu to in t e rmin i di maggior 
compet i t iv i tà e qu ind i di magg io r effi­
c ienza e m i n o r costo di in te rmediaz ione , 
in m o d o che il ciclo v i r tuoso pe r cui 
l ' abbas samen to del TUS si r ipercuote in 
r emune raz ione del r i s p a r m i o ed in ab­
b a s s a m e n t o del costo di inflazione, ren­
dendo c o m u n q u e uti le pe r i t re soggetti la 
funzione del credi to e del r i spa rmio in 
t e rmin i di tassi at t ivi e passivi , sia 
possibi le so lamente se vi è nel l 'archi te t ­
t u r a dei merca t i u n a maggiore compet i ­
t ivi tà delle b a n c h e nei marg in i di inter­
mediaz ione . 
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Vorrei aggiungere che, se il s i s tema 
b a n c a r i o i ta l iano n o n riesce a r i du r re i 
tassi di in te rmediaz ione , è p robab i le che 
is t i tuzioni credi t iz ie di a l t r i paesi - mi 
riferisco a l l ' esempio degli sportel l i « leg­
geri » che sono stat i creat i da qua lche 
b a n c a non i ta l iana m a che opera in I ta l ia 
- r iescano invece a r i d u r r e il tasso di 
in termediaz ione , d iven tando compet i t iv i 
r i spet to ad a l t re banche i ta l iane . 

La seconda considerazione è la se­
guente . La forte p resenza delle banche 
ne l l ' indus t r ia è la conseguenza del fatto 
che negli ann i passa t i le indus t r ie « fa­
cevano f inanza » invece di « fare indu­
str ia »: ciò m i p a r e evidente e qu ind i il 
p r o b l e m a va in t reccia to . Ri t iene di po­
terci ass icurare che, m e n t r e le banche si 
p red ispongono a « fare indus t r ia », a lcuni 
g rupp i indus t r ia l i non s t iano con t inuando 
a « fare f inanza », m a g a r i a t t raverso pos­
sedute estere o a t t raverso qualcosa del 
genere, pe r cui s t i amo t a p p a n d o u n foro 
in u n livello che cresce e c'è m a g a r i u n 
a l t ro foro aper to che n o n si vede bene ? 
Chi pagherebbe , inoltre , il prezzo di u n 
pericolo di ques to genere ? 

P R E S I D E N T E . Non si sa q u a n t o sia 
g rande , m a ce r t amen te esiste ! 

GIOVANNI N O N N E . La seguente do­
m a n d a l 'avrei r ivol ta ai r appresen tan t i di 
Mediobanca - n o n so se vi sa rà un ' aud i ­
zione in Commiss ione nei p ross imi giorni 
- , m a des idero r ivolgerla anche al presi­
den te dell 'ABI: r i t iene che, ne l l ' ambi to 
delle qualifiche di r i s a n a m e n t o del 
g ruppo Ferruzzi , esista la par condicio e 
qu indi l 'assoluta t r a spa renza nei confronti 
di tu t t i i credi tor i , compres i gli in te rme­
diar i f inanziari , cioè le banche , o che 
invece vi s iano — come a b b i a m o appreso 
da qua lcuno — delle canal izzazione pre­
ferenziali verso a lcune banche del si­
s tema, il che c reerebbe u n p r o b l e m a 
r ispet to al qua le è necessar io che qual­
cuno in tervenga ? N o n so se, da l suo 
osservator io, lei abb i a not iz ia che possano 
accadere fatti di ques to genere, cioè che 
vi s iano, ne l l ' ambi to delle pol i t iche di 
r ient ro , delle canal izzazioni preferenziali 

verso u n a de t e rmina t a b a n c a p iu t tos to 
che verso a l t re . Lei, che in qua l i tà di 
p res idente dell 'ABI r app resen ta tu t te le 
banche , si s a rà s i cu ramen te p reoccupa to 
di u n fenomeno di ques to genere . 

PRESIDENTE. P r i m a di da re la pa­
rola al p res idente Bianchi vorrei fare 
un 'osservazione a propos i to del differen­
ziale fra i tassi at t ivi ed i tassi passivi . 
Nella documentaz ione in nos t ro possesso 
m a n c a u n confronto fra i tassi att ivi e 
passivi nei diversi paesi e, pe r quello che 
r icordo, l ' I tal ia è il paese che in propos i to 
p resen ta il p iù al to differenziale. 

Forse ques to h a u n qua lche collega­
m e n t o con u n a delle d o m a n d e già poste, 
m a vorrei c o m u n q u e chieder le se la cosa 
r isul ta anche a lei o se invece esistono 
da t i diversi . 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. Innanz i tu t to , desidero r ingraz ia re 
gli onorevoli depu ta t i pe r la loro cortesia 
nel l ' aver voluto r iconoscere quel la che è 
la m i a preoccupazione fondamenta le , in­
do t ta anche dal la m i a professione di 
insegnante , vale a d i re di esporre le cose 
in m o d o che non r isul t ino condizionate 
ideologicamente . Li r ingraz io altresì per 
le d o m a n d e s t imolant i che m i h a n n o 
posto, alle qual i cercherò di r i spondere in 
m a n i e r a o rd ina t a anche se qua lcuna si 
interseca con l 'a l t ra . 

La p r i m a m i r a v a a sapere se si pensa 
possibi le u n a l legger imento fiscale. Vorrei 
subi to essere ch iaro : ho la perfetta co­
scienza - come c i t tad ino e non t an to 
come pres idente dell 'ABI- che la condi­
zione del b i lancio dello S ta to non con­
sente nessuna mi su ra che possa g rava re il 
d i savanzo. Per tan to , o l ' a l legger imento 
t rova compensazione , o p p u r e non va con­
cesso. 

L'obiet t ivo p iù modes to che m i pro­
ponevo e ra quel lo di u n r iord ino delle 
a l iquote che por tasse la stessa massa di 
en t ra te m a che non fosse di d i s turbo nella 
compet iz ione t r a le var ie a t t iv i tà finan­
ziarie, ne l l ' ambi to delle qual i il pubbl ico 
poi sceglie. 

Lasc iamo p u r e da pa r t e i deposi t i a 
vista, quelli che nel la l e t t e ra tura s t ran ie ra 
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sono ch iamat i « deposi t i m o n e t a », pe rché 
possono seguire la sorte della m o n e t a e, 
quindi , subi re anche in pa r t e l ' insul to 
dello svi l imento mone ta r io . Se conside­
r i a m o invece i depos i t i - tempo e qu ind i i 
vincoli, che possono a n d a r e da t re mesi 
ad u n anno , e t e n i a m o conto che a lcune 
forme di debi to degli i n t e rmed ia r i non 
fruiscono di u n m e r c a t o secondar io , come 
possono invece fruirne al t r i t ipi di obbli­
gazioni in circolazione - non vi è dubb io 
infatti che il po r t a to re di u n t i tolo di 
S ta to a dieci ann i possa anche vender lo 
doman i ma t t ina , m e n t r e il po r t a to re di 
u n certificato di deposi to a sei mesi deve 
aspet ta re la fine di ta le per iodo pe r 
r iscuoterlo e qu ind i n o n fruisce di u n 
merca to secondar io - poss i amo certa­
men te sostenere che a l iquote così diffe­
renziate , che ce r t amen te cercano di age­
volare il debi to pubb l i co m a che v a n n o 
dal 12,50 al 30 pe r cento, po t rebbero 
essere r icondot te in u n ventagl io p iù 
r inser ra to che non creasse condizioni di 
d ispar i tà e di dis tors ione nelle scelte. 

Queste u l t ime, come ho cerca to di 
chiar i re , vengono corre t te da l r i spa rmia ­
tore. Nessuno di noi, infatti , nessun r i­
spa rmia to re h a nel p rop r io portafoglio u n 
solo t ipo di a t t iv i tà f inanziar ia . In a l t re 
parole, in quals ias i portafoglio è s e m p r e 
presente u n mix di a t t iv i tà f inanziarie; i 
p iù diseredat i posseggono sol tanto il li­
b re t to di r i spa rmio , ed io m i augu ro che 
c i t tadini i ta l iani in queste condizioni non 
ve ne s iano mol t i . Se, a costo di sacrifici 
e di impegno, si è r iusci t i ad a c c u m u l a r e 
u n m i n i m o di r icchezza - m i riferisco a 
poche decine di mil ioni - ques ta viene 
diversificata in t re o qua t t ro t ipi di 
a t t ivi tà f inanziaria . 

È evidente che c iascuno rag iona in 
m o d o da o t tenere u n frutto m i n i m o reale , 
per quan to piccolo. Credo che l 'auspicio 
del min i s t ro del tesoro di u n tasso rea le 
a zero pe r tu t t e le a t t iv i tà f inanziar ie sia 
incompat ib i le con u n a propens ione al 
r i spa rmio . Se dovess imo pensa re che 
qualsiasi nos t ro sacrificio di r i spa rmio h a 
frutto zero, non c redo che r i spa rmie -
r e m m o . Scriveva il vecchio Luigi E n a u d i 
- e dico « vecchio » pe rché scriveva da 

vecchio; p u r t r o p p o l 'uomo non è p iù t r a 
noi : d ' a l t ra pa r te , la vi ta gli h a giocato lo 
scherzo di nascere pres to - che la rea­
zione del r i spa rmia to re all ' inflazione è di 
a u m e n t a r e il r e n d i m e n t o o p p u r e di non 
r i spa rmia re ; o r ecupera a t t raverso l 'au­
m e n t o del tasso di interesse anche l'ef­
fetto dell ' inflazione e m a n t i e n e u n frutto 
reale , o p p u r e non r i spa rmia . E credo che 
in coscienza ognuno di noi possa a m m e t ­
ter lo . 

Quan to p iù noi c r e i amo condizioni per 
le qual i a lcuni saldi sono negativi , t an to 
p iù d e t e r m i n i a m o la reaz ione pe r cui a l t r i 
sono positivi, in m o d o che la med ia 
genera le del m e r c a t o si por t i su u n certo 
livello. Ch iamerò o ra a t e s t imonianza u n 
u o m o sulla cui ones tà inte l le t tuale credo 
voi non dubi t ia te . Penso al governatore 
Baffi - che p u r t r o p p o non è p iù di ques to 
m o n d o - che, in u n a relazione magis t ra le 
svolta poco p r i m a di d iventare governa­
tore, q u a n d o cioè ancora e ra di re t tore 
genera le del la Banca d 'I tal ia , d imos t rò 
che il tasso rea le med io del r i spa rmio 
negli u l t imi due secoli, p u r con oscilla­
zioni, t endeva al la m e d i a del 2,50 per 
cento . Ciò che, a l m e n o nei paesi svilup­
pa t i europei , d e t e r m i n a la condizione pe r 
cui il r i spa rmio si forma in m i s u r a non 
inadegua t a alle esigenze della cresci ta 
economica è « m e d i a p o n d e r a t a 2,50 pe r 
cento ». Poss iamo avere qualcosa a zero e 
qua lche a l t r a sotto lo zero, m a vi sa rà 
s empre qua lcuno che - come avveniva 
pe r i famosi polli di Tri lussa r icorda t i da i 
r app resen tan t i del la CONFAPI - cercherà 
di o t tenere 3 e mezzo perché la m e d i a 
genera le torn i al 2 e mezzo . Questo è 
inevi tabi le . 

Poss iamo sperare , in u n m o n d o che si 
o r ien ta vero il r a l l en t amen to dell ' infla­
zione e p robab i lmen te anche dei r i tmi di 
crescita, di vivere u n per iodo - che poi 
sul la m e d i a secolare ver rà corre t to - in 
cui si possa scendere da l 2,5 al 2 o ancora 
al l '1 ,5 . Compr imere ol t re u n cer to livello 
è pe rò di fatto impossibi le . 

L ' agg ius tamento fiscale che si chiede 
non vor rebbe essere ta le da incidere sulle 
en t ra te , m a è inut i le che vi dica che il 30 
pe r cento, se i tassi sono al 10, è 3, 
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ment r e se i tassi sono al 5, è a p p e n a 1,5, 
quindi sulle en t ra t e si incide se scendono 
i tassi di interesse. Quan to noi auspi­
ch iamo, in t e rmin i p iù di o rd ine men ta l e 
e di o r i en t amen to delle scelte dei r ispar­
mia tor i , è che la d isc ipl ina fiscale venga 
a rmon izza t a in m o d o che il ventagl io sia 
r inse r ra to . 

Non s ta rò a sugger i re q u a n t o soste­
nu to da men t i eccelse come quel la di 
S tua r t Mill - e poi r ipreso dal lo stesso 
E inaud i - sul la dopp ia tassazione del 
r i spa rmio , che è ce r t amen te u n fenomeno 
diffuso in tu t t i i paesi europei e che cer to 
non giova nel s i s tema di formazione dei 
tassi di interesse. È pe rò u n ma le comune 
che d iventa perc iò mezzo gaudio che 
dobb iamo tenerc i così com'è . 

Una seconda d o m a n d a r i gua rdava le 
pr ivat izzazioni (su di essa h a n n o pera l t ro 
insist i to a lcuni dei p a r l a m e n t a r i interve­
nut i ) . Non vi è dubb io che la r i sposta al la 
crisi degli ann i vent i fu p iù S ta to e m e n o 
merca to . Questo non solo da noi, anche se 
tale r i spos ta si è avu ta in m i s u r a p iù 
accen tua ta nel nos t ro paese , s tan te il t ipo 
di o r d i n a m e n t o poli t ico esistente in quel 
m o m e n t o . La r isposta del secondo dopo 
guer ra è invece s ta ta in mol t i paes i : p iù 
merca to e m e n o Sta to . Cer tamente la 
G e r m a n i a si è d is t in ta da ques to p u n t o di 
vista. Gli S ta t i Uniti avevano fatto regi­
s t ra re con il s i s tema di Roosvelt u n po ' 
p iù di S ta to e u n po ' m e n o di merca to , 
m a ogni r i fer imento al la loro s i tuazione è 
lon tano da l la cu l tu ra europea . 

Ebbene , in questo m o m e n t o la r isposta 
è p iù merca to , regolato d a savie leggi, e 
m e n o Sta to . E penso che il s i s tema delle 
pr ivat izzazioni vada inteso in ques ta di­
rezione: non so l tan to come smobil izzo di 
u n p a t r i m o n i o pubbl ico che p u ò giovare 
al la finanza dello S ta to in m o d o di re t to o 
indire t to , m a anche come scelta di poli­
t ica economica favorevole ad avere p iù 
m e r c a t o (un m e r c a t o cer to non simile al 
far west, m a disc ipl inato da leggi-cornice 
ben precise) e qu ind i maggiore par tec i ­
paz ione dei c i t tadini a l la formazione 
del la r icchezza ed al la diffusione del 
valore . 

Il s i s tema delle pr ivat izzazioni vede 
i n d u b b i a m e n t e impegna t i gli in te rmedia r i 
a d ass icura rne il successo. Il d iba t t i to 
pe r t an to si è incent ra to su l l 'oppor tuni tà 
che queste pr ivat izzazioni debbano avve­
n i re in forma di az ionar ia to diffuso, senza 
nessun r i fer imento, oppure si d e b b a co­
st i tuire u n a sor ta di nocciolo du ro al la 
francese. 

Mi giunge o ra la not izia che il tasso 
ufficiale di sconto è s ta to d iminu i to anche 
in I ta l ia di mezzo pun to . Spe r i amo che 
o ra il s i s tema banca r io si adegui pres to a 
ques ta decisione. 

To rnando alle pr ivat izzazioni , condi­
vido il pa re r e del Pres idente del Consi­
glio: la scelta va m i s u r a t a caso pe r caso. 
Mi è s ta ta però r ivol ta u n a precisa 
d o m a n d a : pe r le banche cos 'è megl io ? 
Ebbene , pe r gli in te rmedia r i ce r t amen te è 
megl io l ' az ionar ia to diffuso, perché le 
b a n c h e debbono più di a l t r i soggetti 
r icorrere a questo s t rumento , che del 
res to h a da to buoni r isul ta t i (si pensi alle 
banche popolar i , che sono fra quelle p iù 
efficienti e pa t r imonia l izza te del nos t ro 
s i s tema bancar io) . Non vi sono s tat i 
invece r isul ta t i a l t r e t t an to buoni nei casi 
in cui si è s tat i costret t i da l l ' az ionar ia to 
di magg io ranza assoluta a dover crescere 
pe r forza pe r au tof inanziamento . 

Il s i s tema del futuro è quel lo della 
vigi lanza prudenzia le , che, r iducendone 
l 'esemplificazione quas i al la banal i tà , è 
u n s i s tema di proporz ione t r a il capi ta le 
p ropr io (di rischio) delle banche e il 
totale dei loro at t ivi di bi lancio. Ebbene , 
in quals ias i s i s tema economico, poiché 
pe r effetto del la cresci ta mone ta r i a con­
n a t u r a t a al la cresci ta economica si veri­
fica u n a u m e n t o dei total i degli at t ivi e 
dei passivi bancar i , è necessar io far cre­
scere i capi ta l i delle banche . 

Affinché il s i s tema possa crescere di 
pa t r imonia l izzaz ione senza cercare nei 
profitti non dis t r ibui t i la cresci ta della 
par tec ipazione , p iù è diffusa la p ropr ie tà 
e megl io è, risultando p iù facile mobil i ­
t a re a l t r i conferimenti a t i tolo di capi ta le . 
Più è concen t ra ta la p ropr ie tà e p iù è 
difficile raggiungere ques to r isul ta to , in 
quan to chi vuole difendere la sua posi-
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zione di control lo t rova s empre p iù pe­
sante seguire la cresci ta con t inua del la 
pa t r imonia l izzaz ione . 

Se cons ider iamo l ' ipotesi di u n a cre­
scita di sei pun t i percentua l i , in p resenza 
di u n a inflazione mol to bassa , degli at t ivi 
e dei passivi dei b i lanci degli in te rme­
diari , d o b b i a m o i m m a g i n a r e che i pa t r i ­
moni crescono di sei pun t i percentua l i 
a l l ' anno, ma , se vogl iamo r e m u n e r a r l i 
a lmeno di c inque pun t i , essendo il to ta le 
di undic i punt i , p r i m a delle tasse b isogna 
guadagna re il 22 pe r cento . Ebbene , t e m o 
che in u n s i s tema in cui pe r difendere i 
nuclei di p ropr ie tà si d e b b a g u a d a g n a r e il 
22 per cento p r i m a delle tasse, pe r po te r 
accrescere la p rop r i a pa t r imonia l izza­
zione r i spe t tando le n o r m e di vigi lanza 
prudenzia le , la r iduzione del differenziale 
di interesse diventi difficile. 

Questa è la logica che fa preferire 
certe soluzioni r i spe t to a d a l t re . 

Per q u a n t o r i gua rda le casse di r i spar­
mio, l 'onorevole Mantovan i m i ha chiesto 
se il l imite del 51 pe r cento r appresen t i 
u n imped imen to . S ince ramen te sì, è cer­
t amen te u n i m p e d i m e n t o . Tut tavia , r i­
tengo che il legislatore - non voglio con 
ciò in te rpre ta re il vostro pens iero - abb ia 
det to: « Attenzione la fondazione che h a 
scorporato l ' az ienda b a n c a r i a è u n ente 
senza fini di lucro, è u n a no profit 
organization, che deve a m m i n i s t r a r e la 
par tec ipaz ione ». Ebbene , il p r o b l e m a s ta 
tu t to ne l l ' in te rpre taz ione di cosa voglia 
dire deve a m m i n i s t r a r e la par tec ipaz ione . 
Il senso è di da re indir izzi gest ionali o 
t a rghe di profit to o t a rghe di d is t r ibu­
zione di uti l i o p p u r e di lasc iare g rad i di 
l iber tà a l l 'ente b a n c a r i o scorporato , che 
per il legislatore è impresa ? 

Sto facendo sv i luppare delle tesi di 
l aurea su ques to a rgomen to e vedo che i 
giovani si appass ionano mol to al t e m a . 

Credo che i fini del la fondazione pos­
sano essere raggiunt i anche con u n si­
s t ema che, crescendo di pa t r imonia l izza­
zione, la por t i g r a d a t a m e n t e a non essere 
p iù l 'e lemento de t e rminan te . I fini del la 
fondazione possono essere a m i o pa re re 
raggiunt i , r i spet to al r epe r imen to di r i­
sorse, quan to p iù il ca ra t t e re di impresa 

del la b a n c a è forte. E non vi è dubb io che 
l ' ingresso di capi ta l i nel la b a n c a che non 
s iano solo quell i del la fondazione (cioè 
u n a par tec ipaz ione mis ta t r a fondazione e 
famiglie, anch 'esse no profit organization, 
m a tese a l l ' o t t en imento del benessere e 
qu ind i a l l ' o t t en imento del frutto della 
loro par tec ipazione) r ende assai efficiente 
l ' ammin i s t r az ione del la par tec ipaz ione e 
consente al s i s tema delle casse di r i spar­
m i o di essere for temente compet i t ivo . 

S g o m b r i a m o inol t re il t e r reno da 
eventual i preoccupazioni re la t ive al 
t e m p o : la discesa dal 100 pe r cento di 
par tec ipaz ione a l la fondazione al di sotto 
del 51 pe r cento esigerebbe nel caso della 
Cassa di r i spa rmio delle province lom­
b a r d e (che è la p r i m a d 'I tal ia) di reper i re 
sul me rca to p iù di 9 mi la mi l i a rd i di 
capi ta le p r iva to fresco. Ri tengo che, no­
nos tan te l ' a t t raz ione che la CARIPLO 
eserci ta sui r i spa rmia to r i lombard i , ci 
vor rebbe p iù di u n a n n o pe r conseguire 
ques to obiet t ivo. P r i m a di g iungere dun­
que al l ' insorgere del p r o b l e m a del l ' incom­
pat ib i l i t à del la n o r m a con la rea l tà ab­
b i a m o a mio pa re re davan t i due lustr i . 

Tut tavia , la n o r m a è in a lcuni casi 
specifici di i m p e d i m e n t o e forse u n a 
r iduz ione dei vincoli post i a l l ' o t ten imento 
di u n a deroga da essa sa rebbe p iù con­
veniente . Persona lmente , poi, sono con­
vinto che in u n o S ta to di d i r i t to m e n o si 
debbono fare deroghe e p iù sono chiare le 
no rme , con il r i su l ta to che i c i t tadini 
vivono nel la cer tezza del d i r i t to . Passo a 
r i spondere al la d o m a n d a pos t ami dal l 'o­
norevole Valensise, il qua le h a det to di 
« p roveni re » da l la cu l tu ra della separa­
zione fra banche e indus t r ia . La cosa mi 
h a toccato perché h o s tud ia to e sono 
d iventa to docente di tecnica banca r i a 
p ropr io con ques ta idea ben precisa . Chi 
avesse u n po ' la mal iz ia di leggere i miei 
scri t t i « an t ich i », vi t roverebbe che an­
ch ' io ero sosteni tore di ta le separazione . 

Mi p a r e pe rò che qui non si t rad isca 
ta le pr inc ip io . Il p r inc ip io che il s i s tema 
degli i n t e rmed ia r i banca r i possa avere 
delle par tec ipaz ioni , che c o m u n q u e de­
vono essere c h i a r a m e n t e di m i n o r a n z a e, 
pe r convenienza economica, non possono 
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d u r a r e ol t re u n cer to t empo , m i p a r e che 
lasci la separaz ione t r a b a n c h e e indu­
str ia . Tu t tav ia vorrei invi tare a riflettere 
sul fatto che il m o n d o m o d e r n o si è così 
compl ica to che i mov imen t i dei flussi di 
capi ta l i , che sono incontenibi l i e che non 
possono essere regolat i o discipl inat i a 
livello in ternazionale , sono tal i pe r cui 
a b b i a m o u n a sovrapposiz ione f inanziar ia 
a tu t te le economie real i . 

Mi pa re che in tu t t i i paesi in cui 
sca t tano meccan ismi , che a b b i a m o defi­
ni to s is tema-paese, si regis t ra la presenza 
con t inua di u n ente finanziario nei noc­
cioli delle imprese o la p ron tezza di u n 
ente finanziario a d in tervenire . Non vor­
rei fare r i fer imento a casi concret i , m a 
come loro r i co rde ranno , u n nos t ro g ruppo 
indus t r ia le ten tò l 'acquis to di acque mi­
nera l i e che la reazione del paese, che 
vedeva l 'a t tacco in ques to senso, fu 
p ron ta con l ' in tervento con temporaneo di 
u n a g rande b a n c a in te rnaz iona le e di u n a 
g rande società in te rnaz ionale . La g rande 
banca in te rnaz ionale , come m i pa re di 
r icordare , mise poi sul tavolo, p ron t i e 
disponibi l i , 3 mi l a mi l ia rd i , m e n t r e penso 
che nessun in t e rmed ia r io i ta l iano sarebbe 
r iusci to ad in terveni re in ques ta dire­
zione, m a sopra t tu t to non avrebbe po tu to 
ga ran t i re che l ' in tervento e ra pr ivato , 
da to che si t r a t t ava di u n g rande inter­
med ia r io i ta l iano, a l lora ed ancora oggi, 
pubbl ico . 

Il s i s tema-paese sca t ta nel l ' interesse di 
chi regola il merca to , ossia nel l ' interesse 
poli t ico del s i s tema produ t t ivo del paese, 
m a deve sca t ta re anche con la disponi­
bi l i tà del s i s tema finanziario. Per tanto , 
ques ta ne t t i s s ima separaz ione t r a banche 
e indus t r i a non p u ò p iù essere difesa. Lo 
deve invece essere nel senso che le 
par tec ipaz ioni di m i n o r a n z a devono avere 
u n a rotazione; deve essere difesa nel 
senso che tal i par tec ipaz ion i di mino­
r a n z a devono servire al la s tabi l i tà del­
l ' impresa , m a devono essere sufficiente­
men te i l lumina te (questa è la pa r t e p iù 
difficile che tu t t av ia si t rova nelle espe­
r ienze in ternazional i ) pe rché l ' impresa 
che h a il nocciolo d u r o diffuso, cioè non 
ha la magg io ranza assoluta , consenta i 

due requis i t i che sono essenziali pe r la 
creazione e la diffusione del valore: il 
c a m b i o del management e quel lo del 
nocciolo d u r o se necessar io. L 'ago che 
pe rme t t e il mov imen to del nocciolo du ro 
è quel lo del s i s tema in te rmedia r io , in 
quan to il s i s tema indus t r ia le è p iù arroc­
cato.La presenza di u n d a d o nel l ' ingra­
naggio, r app resen ta to da l s i s tema finan­
ziario, pe rme t t e il mov imen to , così come 
avviene in Franc ia e come credo pot rà 
avvenire anche in I tal ia . 

Vi sono poi diversi t ipi di az iende. 
Ment re ho espresso la m i a preferenza pe r 
u n t ipo di r a m o produt t ivo che h a u n a 
d inamica necessar ia di cresci ta di pa t r i ­
moni , com'è il r a m o finanziario pe r la 
public company, potre i d i re che, invece, 
ugua le preferenza non va s empre espressa 
pe r a l t r i r a m i produt t iv i . 

Un 'a l t ra d o m a n d a dell 'onorevole Va-
lensise tendeva a sapere come sia possi­
bile p romuove re l 'oppor tuni tà del l 'aziona­
r ia to diffuso. Probabi lmente , l 'onorevole 
Valensise h a la m i a stessa età,se ci 
r i co rd iamo e n t r a m b i degli ann i Trenta ! 
Ebbene , in quel per iodo i m p a r a v a m o che 
la stessa circolazione dei ti toli dello Sta to 
era difficile. Oggi, non a b b i a m o dubbi 
che, invece, essa è mol to p iù diffusa. Cosa 
è avvenuto dunque , a presc indere dal 
giudizio che non è ce r t amen te u n bene 
avere u n debi to pubb l ico così imponen­
te ? 

La cont inui tà delle emissioni h a de­
t e r m i n a t o la diffusione del debi to. È 
ce r t amen te patologico che si abb ia un ' a ­
sta - d i c i amo per car i tà di pa t r i a -
quindic ina le di t i toli pubbl ic i , anche se in 
p ra t i ca quas i tu t t i i giorni si ha un ' a s t a 
(ce ne sono a lmeno 7 od 8 al mese !) Ciò 
è ce r t amen te patologico, da te le d imen­
sioni del nos t ro debi to . Ma ques ta conti­
n u a emissione, questo cont inuo potenzia­
m e n t o del me rca to p r i m a r i o ass icura la 
diffusione e il funz ionamento del merca to 
secondar io . Dobb iamo quindi pensare che 
il rafforzamento dei merca t i finanziari 
avviene con u n s is tema di imprese e di 
in te rmedia r i che s iano propensi , tu t te le 
volte che ciò è necessario, ad a l imen ta re 
il merca to p r imar io , perché solo così 
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potrà crescere il m e r c a t o secondar io . Pen­
sare che funzioni bene u n a borsa se non 
c'è n e m m e n o u n a u m e n t o di capi ta le 
delle imprese pe r due o t re anni , significa 
pensare. . . nei cieli e non sul la t e r r a ! I 
giochi speculat ivi , n o n tu t t i c o m m e n d e -
voli, sono possibil i p ropr io pe rché il 
mater ia le è s empre quel lo e g iocando 
sempre sulle stesse pa t a t e è p iù facile 
a l te rarne il prezzo. Se invece la p rodu­
zione delle pa t a t e è cont inua , a l t e ra rne il 
prezzo è p iù difficile, secondo q u a n t o 
insegnava u n vecchio professore di eco­
nomia , al l ' inizio degli ann i Venti; pe r 
convincere i suoi s tudent i sul la legge 
della d o m a n d a e dell 'offerta, spiegava 
loro che il prezzo delle p a t a t e oscil lava a 
seconda della quan t i t à delle stesse e che, 
se non vi era un ' immiss ione di nuove 
pa ta te , e ra facile m a n o v r a r n e il prezzo. 

È impor t an t e la leva fiscale, è impor­
tan te mig l io ra re la legge sulle SIM (qui 
non posso da re u n g rande dolore al m i o 
diret tore generale , che è u n po ' l ' ama­
nuense del testo di ques ta legge q u a n d o 
era presso la CONSOB), m a ce r t amen te è 
necessario avere u n s i s tema di imprend i ­
tori e di imprese che non rifuggano dal 
merca to , che di fronte a cer te scelte 
s t ra tegiche e di inves t imento del la loro 
gestione, non vogl iano « t o r tu ra re » la 
qual i tà dei f inanziament i . Del resto, 
ognuno di noi cresce bene se h a un 'a l i ­
mentaz ione è b i lanc ia ta . 

E ven iamo ora al la ques t ione del costo 
del denaro , che ce r t amen te appass iona 
tu t t i . In proposi to , mi è s ta ta fatta u n a 
precisa d o m a n d a su t re e lement i : il costo 
della raccolta , il costo de l l ' in te rmedia­
zione e il costo delle sofferenze, i qual i 
servono a de t e rmina re il costo del dena ro . 
Sul costo del la raccol ta c redo di po te r 
dire che c'è u n o zoccolo al di sot to del 
qua le non si p u ò scendere . Il costo 
de l l ' in te rmediaz ione sa rebbe il colpevole. 
Ma ved iamo se effett ivamente ques t 'u l ­
t imo è il colpevole. Vorrei p rec isare 
questo pun to . 

Gli s tudi ci ass icurano che n o n vi sono 
economie di scala vere e p ropr ie nel 
s is tema de l l ' in te rmediaz ione , qu ind i pen­
sare che esso non possa a m m e t t e r e inter­

med ia r i di var ie d imens ioni è u n er rore 
come lo è pensa re che occor rano neces­
sa r i amen te g rand i d imens ioni . Però ci 
sono due pun t i che pe rme t tono le econo­
mie di scala: il manegg io delle informa­
zioni e la possibi l i tà di i n t e rmed ia re in 
forme non sol tanto t rad iz ional i m a anche 
nuove. Qui non v'è dubb io che le econo­
mie di scala si p roducano . 

Se volete fare u n a consulenza di ge­
st ione pa t r imon ia l e diversif icando i r ischi 
— da to che vi è l iber tà di mov imen to di 
capi ta l i - sul p i ano mondia le , dovete 
va lu ta re il costo della raccol ta , dell 'ela­
boraz ione , de l l ' in terpre taz ione e della t ra­
duz ione in decisioni delle informazioni . 
Qual i sono le necessi tà organizzat ive ? 
Qui non vi è d u b b i o che si p roducano 
economie di scala e che il nos t ro s i s tema 
sia costoso perché h a u n a s t ru t tu ra che ci 
r ipo r t a ai difetti del la r i forma a t t ua t a 
p r i m a del la guer ra . Mi s e m b r a che l'o­
norevole Valensise abb i a det to che in 
fondo il s i s tema è s ta to pro te t to ed ha 
funzionato. Sì, pe rò aveva u n piccolo 
difetto che r i su l ta evidente nel la d o m a n d a 
del g ruppo Ferruzzi . Infatti , è accadu to 
che a b b i a m o seguito l ' a t teggiamento di 
coloro che dicono « m i fa ma le il dente, 
lo tolgo » senza cons iderare l ' a l ternat iva 
di usa re il t r a p a n o e cura r lo . Allora, il 
nos t ro s i s tema è a n d a t o in crisi pe rché le 
b a n c h e avevano par tec ipaz ioni , facevano 
credi to a med io e lungo t e rmine e rac­
cogl ievano tu t to a vista; avevano cioè 
l 'a t t ivo di u n a b a n c a universa le e il 
pass ivo di u n a b a n c a di credi to ord inar io . 
Negli ann i t r en t a si è p rodo t t a ques ta 
crisi e la reazione, comprens ib i le in u n 
contes to di economia mond ia l e che ral­
len tava nel l ' in terval lo t r a le due guerre 
( tut t i i paesi h a n n o r ido t to l ' in terscam­
bio), è s ta ta quel la di v ie tare di mang i a r e 
ques to t ipo di m ines t r a pe r far t o rna re 
sano l ' individuo. 

Effet t ivamente ques to è avvenuto negli 
ann i t r en t a in u n contes to di ch iusura o 
di r a l l en t amen to degli in te r scambi mon­
dial i e non solo di quell i i ta l iani frutto 
de l l ' au ta rch ia . Però, come sempre q u a n d o 
ci si acquie ta perché il p r o b l e m a non è 
così u rgen te , non si è pensa to che si e ra 



Atti Parlamentari - 122 - Camera dei Deputati 

X I LEGISLATURA — C O M M . R I U N I T E (BILANCIO-ATT. P R O D U T T I V E ) — S E D U T A D E L 21 O T T O B R E 1993 

tol to qualcosa che a n d a v a sost i tui to. Il 
nos t ro legislatore in m a t e r i a di poli t ica 
credi t iz ia h a tol to alle banche il finan­
z iamento indus t r ia le di med io e lungo 
t e rmine m a non lo h a sost i tui to. H a 
crea to TIMI, l ' is t i tuto di credi to pe r le 
opere pubbl iche , l ' is t i tuto di credi to pe r 
le imprese di pubb l i ca ut i l i tà m a non ha 
c rea to u n s i s tema di c redi to indust r ia le , 
sor to poi nel secondo dopoguer ra quando , 
a livello di piccole e med ie imprese , sono 
na te la re te dei mediocredi t i regional i e 
Mediobanca pe r a lcune g rand i imprese . 

Mi p a r e che a b b i a m o tol to u n pun­
tello, u n a tessera del mosa ico : qual è 
s ta ta la reaz ione di u n popolo intel l igente 
come quel lo i ta l iano (che ol t re ad un ' a l t a 
propens ione al r i spa rmio ha u n al to 
coefficiente di intel l igenza) ? Il sur roga to 
è s ta to p ropr io quel lo che s e m b r a v a il p iù 
lon tano dal l 'obiet t ivo, cioè il credi to a 
breve t e rmine . Credo che ognuno di noi 
abb ia sent i to l 'affermazione « nu l la è p iù 
lungo del credi to a med io t e rmine ». Non 
conviene fare u n debi to a m e d i o t e rmine , 
perché bisogna paga re anche le r a te del 
m u t u o , m a conviene avere u n debi to con 
la b a n c a e r innovar lo con t inuamen te . Il 
s i s tema delle imprese si è adag ia to nel la 
condizione di avere u n a mol tepl ic i tà di 
banche sulle qual i in terveni re pe r u n a 
quo ta del fabbisogno (anzi u n po ' di p iù 
pe r r iuscire a competere) tenendo, a t t ra ­
verso il sap ien te gioco - che pe r la ver i tà 
viene insegnato su tu t t i i m a n u a l i — dei 
ve r sament i e dei p re levament i , tu t t i i 
conti banca r i in m o d o da da re un ' idea di 
elast ici tà f inanziar ia m a sos tanz ia lmente 
avendo u n complessivo indeb i t amen to 
s tabi le sost i tut ivo di a l t re r isorse finan­
ziarie che il merca to o il s i s tema di 
in te rmediaz ione non offrivano. 

La cresci ta economica impe tuosa che 
a b b i a m o avu to negli ann i 50-60 h a favo­
r i to lo svi luppo di ques to s i s tema e tu t t e 
le volte che a b b i a m o avu to u n s in tomo di 
recessione, a b b i a m o visto in difficoltà il 
s i s tema indus t r ia le ed anche quello ban­
cario, t an t ' è che se i depu ta t i present i 
e rano p a r l a m e n t a r i anche in legislature 
precedent i , p robab i lmen te nel 1978 h a n n o 
concorso ad app rova re u n a legge che 

prevedeva agevolazioni pe r la r i s t ru t tu ra ­
zione dei debi t i delle imprese . La crisi del 
1978, che h a seguito la crisi petrolifera 
non è s ta ta grave e lunga come quel la 
a t tua le . 

GIOVANNI N O N N E . Lei si riferisce 
al la crisi delle banche a seguito il crack 
della S I R ? 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. Sì. Questo fatto d imos t ra che vi e ra 
e vi è u n t a r lo nel s is tema. Non è 
fisiologico che u n g rande g ruppo vada in 
crisi e scopr iamo che vi sono 220 banche 
credi t r ic i : in questo modo, a b b i a m o 220 
volte il costo del l ' i s t ru t tor ia del fido, cioè 
pe r 220 volte lo stesso d o c u m e n t o viene 
e samina to in 220 sedi diverse (il b i lancio 
del la Montedison è s ta to let to in 220 
banche) . Se in Franc ia qua lcuno volesse 
f inanziarie u n ' i m p r e s a con 220 banche , 
ver rebbe gua rda to con u n cer to sospetto. 
Credo che negli anni t r en ta neppure in 
I ta l ia vi fosse u n a s i tuazione di questo 
genere che però pres to si è diffusa. Se 
leggete l 'elenco dei credi tor i di tu t t i i 
g rupp i in crisi , t rova te u n n u m e r o altis­
s imo di banche (grazia temi dal discutere 
su questo a t t egg iamento corret to o meno 
delle banche) . 

AGOSTINO MARIANETTI, Presidente 
della X Commissione. Non d ipende anche 
dal n u m e r o delle banche in assoluto ? 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. Certo. H o det to p r i m a che è neces­
sar io u n processo di r i s t ru t tu raz ione per­
ché il s i s tema è pubbl ico , poco concen­
t ra to , domest ico e poco pene t ra to dal la 
concorrenza in te rna . Questo è u n feno­
m e n o di patologia che deve essere e sa rà 
r imosso . Una legislazione che r iduca il 
g rado di separa tezza t r a b a n c a e indu­
str ia t roppo r igido - fissato dal la legisla­
zione del 1936 in u n contesto politico-
sociale che lo giustificava - , ap rendo la 
s t r ada a certe soluzioni, la ap re anche 
al la bonifica di questo fenomeno. Pen­
s i amo sol tanto che chi, anche piccole e 
medie imprese , h a dieci o quindic i ban-
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che di credi to o rd ina r io non riesce ad 
avere dieci o quindic i is t i tut i di credi to a 
medio t e rmine ; ne h a u n o o due , pe rché 
r i scr iz ione della ga ranz ia reale o dei 
privilegi sui beni non p e r m e t t e di averne 
di più . Allora, se lo stesso mest iere , il 
credito a breve e quel lo medio , è fatto 
da i r i n t e rmed ia r io , è evidente che non 
posso pensare di condividere la pa r t e a 
breve con quindic i is t i tut i e tenere solo io 
la pa r t e a med io t e rmine . La sp in ta è 
quindi verso u n a concent raz ione dei r ap ­
port i , del s i s tema ed u n a fisiologia dello 
stesso. 

Tornando ai costi di in te rmediaz ione , 
ce r tamente vi è pe r 220 volte l ' i s t rut tor ia , 
nonché la m e m o r i a dei calcolator i pe r il 
conto; vi è u n a serie di costi che si 
mol t ip l icano anche da p a r t e de l l ' impresa . 
Ho par tec ipa to ad u n semina r io in cui il 
tesoriere della IBM Ita l ia - qu ind i non 
un ' impre sa naz ionale - r accon tava di fare 
u n a gran fatica a spiegare ai suoi con­
trollori amer ican i , i qua l i t rovano asso­
lu tamen te a n o m a l o ques to fatto, pe rché 
ha t an te banche in I tal ia ; tu t t av ia poi 
aggiungeva che in ques to m o d o si evita di 
conferire il capi ta le a l l ' az ienda e gli 
amer ican i r i m a n e v a n o content i . Questo 
tesoriere spiegava che tu t tavia , poiché 
u n a serie di flussi pa s sano d a u n a b a n c a 
al l 'a l t ra , pe r aggius tare la sua tesorer ia 
era impegna to ins ieme ai suoi col labora­
tori a muovere saldi da u n is t i tuto 
a l l 'a l t ro . Credo che a l t r e t t an to capi t i a l la 
SIP, che r iscuote le bol let te a t t r averso 300 
banche , pe r cui il tesoriere dovrà aggiu­
s tare flussi pe r po te r poi concen t ra re le 
scelte nelle f inanziarie; lo stesso accadrà 
a l l 'ENEL, a l l 'ENI e a mol t i ss imi a l t r i . È 
u n costo aggiunto, che d e t e r m i n a e ac­
cresce l'inefficienza del s is tema, deter­
m i n a il giudizio negat ivo ed anche il 
d ivar io dei tassi di interesse. 

Avevo già avuto occasione di pa r l a r e 
del differenziale di inflazione. Ebbene , 
credo che ognuno di noi , se r ag iona 
raz iona lmente , q u a n d o c o m p r a i BOT 
pensa: « Il t i tolo r ende l '8 pe r cento; 
dedot te le r i t enu te e cons idera to il tasso 
di inflazione del 4,5 pe r cento, res ta il 2,5 
per cento ». Se s i amo saggi, non spen­

d i a m o il 4,5 pe r cento della r end i t a 
perché a l t r imen t i d i s t rugg iamo il capi­
ta le . Il s i s tema banca r io si t rova nella 
stessa s i tuazione; in quel processo di 
differenziale dei saggi di interesse deve 
r ecupe ra re anche la pa r t e del suo capi ta le 
che si svilisce n a t u r a l m e n t e . 

Par to con u n a b a n c a che ha 100 di 
capi ta le e 1000 di deposi to; se l ' inflazione 
è pa r i al 5 pe r cento i p r i m i c inque di 
g u a d a g n o ne t to non sono g u a d a g n o net to; 
se appl icass i u n a contabi l i tà pe r l'infla­
zione non sa rebbero uti l i , m a rappresen­
te rebbero sol tanto la conservazione del 
mio capi ta le . Se al lora ho il 5 pe r cento 
di inflazione e il m io compet i to re stra­
n iero ha il 2, quest i nel muovere mil le 
mi l i a rd i deve r ecupera re 2 ed io c inque; 
ecco che il costo d ' in te rmediaz ione res ta 
p iù a l to . 

Il terzo e lemento è da to dal le soffe­
renze, che ce r t amen te d e t e r m i n a n o qual­
che dolore, qua lche apprens ione , essen­
dovi pa r t i co l a rmen te aggrava te in questo 
per iodo; r i su l t ano no tevolmente gravi in 
u n s i s tema che res ta sot topat r imonia l iz-
zato, m a che mos t r a l 'evidenza di ta le 
so t topa t r imonia l izzaz ione in presenza di 
u n a crisi economica . Fin q u a n d o che non 
è in at to , la t ro t to la man t i ene u n a velo­
ci tà di giro notevole e res ta in piedi ; 
g i r ando r a p i d a m e n t e , non vedo se è rossa 
o gialla, m e n t r e q u a n d o ra l len ta t ende a 
cadere e mos t r a i suoi colori . Questa 
s i tuazione mi veniva così descr i t ta dal 
Governa tore del la Banca d ' I ta l ia : è pa ra ­
gonabi le ad u n s i s tema con u n a serie di 
pa l i i qual i t e r m i n a n o con u n a l ampa­
d ina . Fin t an to che r iesco a giocare pe r 
cui in u n pa lo sono in a l to e in u n o sono 
in basso, a lcune l a m p a d i n e sono accese 
ed a l t re sono spente; q u a n d o le cose 
d iven tano difficili, m a n c a cash flow nel la 
gest ione d ' impresa , t endo a sal ire in a l to 
su tu t t i i pal i , si accendono improvvisa­
m e n t e tu t t e le l a m p a d i n e ed è quello il 
m o m e n t o del la crisi . 

Pu r t roppo in questo m o m e n t o il g rado 
di immobi l i zzo negli at t ivi banca r i è 
mol to elevato; quelle che c h i a m i a m o sof­
ferenze sono u n g rado di immobi l izzo che 
ci po r t a al la scelta t r a gestire le soffe-
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renze stesse con la r i s t ru t tu raz ione , se 
possibile, dell ' impresa o gestir le accet­
t a n d o la perd i ta . Questa è l 'opzione cui è 
c h i a m a t o s empre il s i s tema. Na tu ra l ­
mente , in genere la funzione di u n si­
s t ema di in te rmedia r i che deve anche far 
vivere l ' economia rea le è quel la di cercare 
di gestire le sofferenze in m o d o che non 
si t r a d u c a n o in perdi te , m a di questo 
a b b i a m o discusso. 

Un onorevole m i d o m a n d a v a come 
m a i nel Mer id ione a b b i a m o differenziali 
di tassi di interesse p iù al t i . Senza far 
tor to a nessuna b a n c a del sud, credo che 
quei difetti di efficienza che a b b i a m o 
no ta to s iano p iù al t i pe rché le d imens ioni 
non consentono i r i spa rmi di economia di 
scala nel set tore del l ' informat ica ed or­
ganizzat ivo, pe r cui c e r t amen te il g rado 
di sofferenza è u n po ' maggiore r i spet to 
al nord . Bisogna anche notare . . . 

GIOVANNI ZARRO. Sopra t tu t to pe r 
l 'inefficienza delle banche . 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. In pa r t e pe r inefficienza, in pa r t e 
per sofferenza. In effetti non so darvi la 
m i su ra esa t ta , sono present i e n t r a m b i i 
fenomeni . 

Il s i s tema banca r io è u n s is tema dove 
la velocità di giro dei mezzi , la velocità 
dei flussi è giovevole pe r l ' economia. Se 
lei legge quals ias i m a n u a l e in mate r ia , 
t roverà che p iù c'è movimen taz ione dei 
conti e megl io è pe r l ' economia del la 
banca . Non vi è dubb io che un ' economia 
reale p iù debole come quel la del sud dà 
m e n o m o v i m e n t o e qu ind i aggrava la 
differenza t r a i tassi di interesse. Na tu­
r a lmen te questo è u n p rob lema , è il 
p r o b l e m a dell ' I tal ia , pe r cui dovremo 
vedere se ope rando con banche di mag­
giori d imens ion i d is t r ibui te sul paese si 
r iusc i rà ad a t t enua re quest i fenomeni. 
Bisogna va lu ta re se va p r e m i a t o il loca­
l i smo delle banche del sud o u n a inter­
re lazione con b a n c h e maggior i ; questo è 
u n p r o b l e m a di gest ione del s i s tema su 
cui non sarei in g r ado in questo m o m e n t o 
di d a r e u n a r i spos ta definitiva. 

Mi è s ta to chiesto se si in t raveda il 
pericolo di in te rvento da pa r t e degli 

i n t e rmed ia r i esteri . S t i a m o t ranqui l l i : non 
conviene a tal i i n t e rmed ia r i ap r i r e spor­
telli pe rché la d imens ione cri t ica del 
lavoro in loco non sa rebbe facilmente 
r agg iun ta (vedete infatti che questo non 
avviene); conviene c o m p r a r e banche do­
mest iche , m a a l lora ci si inserisce, visto 
che le d imens ioni non sono monopolis t i ­
che, in u n contes to di merca to in cui 
sa rebbe insperabi le che tendessero a spo­
s ta re quote di merca to a l t e rando il si­
s t ema dei prezzi . Se possono godere di 
rend i te pe r maggiore efficienza, godono di 
rendi te , qu ind i non vi è ques ta speranza . 

La concorrenza es tera maggiore è in­
vece sul nos t ro r i spa rmio che non si 
colloca in deposit i banca r i (quella che 
viene c h i a m a t a la raccol ta indire t ta) ; qui 
occorre la l ung imi ranza del la poli t ica per 
il r i spa rmio naz ionale onde evi tare di 
apr i re le por te a questa concorrenza 
in te rnaz ionale senza r icorrere al la chiu­
sura del merca to dei c ambi o dei movi­
men t i di capi ta le . 

Vi è poi la d o m a n d a p iù difficile, cui, 
se la vos t ra cortesia mi dà il c redi to di 
u n a ones tà intel let tuale, non so r ispon­
dere a fondo. Mi è s ta to chiesto se la par 
condicio sia per fe t tamente r i spe t ta ta in 
u n g ruppo . Credo di po te r di re che s i amo 
di fronte ad u n a impossibi l i tà tecnica di 
r i spe t ta re un ' a sso lu ta par condicio perché 
u n g ruppo così ar t icola to rappresen ta 
condizioni mol to d i spa ra te da un ' az ienda 
a l l ' a l t ra . Non posso di re se vi s iano stat i 
r ien t r i an t ic ipa t i di u n potenziale insider, 
pe r la d isponibi l i tà di informazioni pr i ­
vilegiate: è u n a rgomen to pe r il qua le non 
conosco la r i sposta e m i s e m b r a che 
quel la col ta da l la pubbl ic is t ica po t rebbe 
essere l a rgamen te imprec isa . 

Citerò u n esempio mol to bana le ; u n 
banch ie re m i diceva: « H o concesso cre­
dit i solo al la Edison, la società del 
g ruppo che p roduce un i camen te energia 
elettr ica, e l ' anno scorso ha chiuso il 
b i lancio con 100 mi l i a rd i di uti le; come 
faccio a p ropor re in consiglio di a m m i ­
nis t razione, nel l ' interesse generale del 
g ruppo , di r inunc ia re agli interessi e 
conver t i re il c redi to in capi ta le ? » Queste 
differenze t r a la società f inanziar ia capo-
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gruppo, le società indus t r ia l i operat ive , le 
al t re società commerc ia l i , o che appar ­
tengono a settori non chimic i m a a l imen­
tar i , r endono a rduo , anche d i sponendo di 
u n s is tema m a t e m a t i c o di equazioni da 
infilare in u n g rande calcolatore , r ispet­
ta re u n a perfet ta par condicio in u n a 
procedura di r i s t ru t tu raz ione . Bisogne­
rebbe sperare che tu t t i fossero u n po ' 
credi tori da tu t te le pa r t i , m a ques ta 
d is t r ibuzione egual i ta r ia in tu t t i i pun t i , 
pu r t roppo , non si verifica. 

Ritengo, quindi , che chi si è eserc i ta to 
ad inventare il p i ano di r i s a n a m e n t o non 
poteva non commet t e r e qua lche er rore , o 
prevedere qua lche condiz ione di d i spar i t à 
per il futuro. Non sono in grado , poi, di 
r i spondere al la d o m a n d a se si s iano 
create condizioni di d i spa r i t à pe r il pas ­
sato. 

Per quan to r i g u a r d a la d o m a n d a del 
pres idente sui tassi at t ivi e passivi , biso­
gna cons iderare la m e d i a p o n d e r a t a di 
tut t i i tassi at t ivi e di tu t t i i tassi passivi , 
non sol tanto di alcuni . . . 

PRESIDENTE. Ma lei conviene sull 'e­
sis tenza di u n a differenza sostanziale ? 

TANCREDI BIANCHI, Presidente del­
l'ABI. H o spiegato, però , che vi è anche 
u n a differenza d' inflazione, di costi, di 
s t ru t tu re del s i s tema e così via. La 
differenza fra tassi a t t ivi e passivi in 
med ia p o n d e r a t a oscil la con t inuamen te 
fra il 3,50 ed il 4 pe r cento . Cons ider iamo 
innanz i tu t to che il 17,5 pe r cento del l 'a t­
t ivo è r app resen ta to da l la r i serva obbli­
gatoria , che frutta il 4,5 pe r cento : 
siccome ta le r e n d i m e n t o è inferiore a 

q u a n t o si p a g a pe r quals ias i deposi to, 
ques to inves t imento obbl iga tor io com­
po r t a u n a perd i t a che, pe r la legge dei 
vasi comunican t i , si cerca di recupera re 
d a u n ' a l t r a pa r t e . 

La m e d i a p o n d e r a t a dei saggi dei 
pres t i t i è a t t ua lmen te del 12 pe r cento: 
n a t u r a l m e n t e , r i tengo che la CONFAPI 
non ba r i al gioco q u a n d o afferma che il 
da to è pa r i al 14 pe r cento, in q u a n t o essa 
r app re sen t a az iende piccole. Ba ra al 
gioco, però , non credo con maliz ia , 
q u a n d o calcola u n tasso reale del 10 per 
cento da paga re : infatti , sul 14 pe r cento 
che si paga , si r i s p a r m i a il 7 pe r cento di 
impos te pe r la deducibi l i tà degli interessi , 
pe r cui il tasso rea le è del 2,5 pe r cento. 
Cer tamente , chi p a g a il 10 pe r cento, 
deduce il 5 pe r cento dal le impos te e 
qu ind i paga u n tasso reale dello 0,5 pe r 
cento: le g rand i imprese , quindi , da 
ques to p u n t o di vista, sono favorite, anche 
se poi sono sfavorite pe r il maggiore 
a t t acco della concorrenza . 

Vi r ingrazio , infine, pe r la cortesia con 
cui m i avete ascol ta to e spero di non 
avere deluso le vostre a t tese . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io ancora il 
pres idente dell 'ABI pe r il suo contr ibuto , 
prezioso pe r il nos t ro lavoro. 

La seduta termina alle 19,25. 
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